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FALLIMENTO 
PRESTABILITO 

Avevano dunque ragione quei 
pessimisti che, fin dai primi gior­
ni, prevedevano il fal l imento del­
la conferenza di Londra? Non 
c'è dubbio. Nessuno megl io di loro 
poteva saperlo. 

Quando si inizia una discus­
sione con il chiaro proposito di 
non giungere ad un accordo, è 
molto facile immaginarsi la con­
clusione. Marshall, del resto, non 
aveva fatto mistero delle sue 
intenzioni. Alla vigilia stessa del­
la conferenza, egli aveva dichia­
rato esplicitamente ad un gruppo 
di giornalisti americani che gli 
Stati Uniti avevano già bello e 
pronto un piano per formare un 
governo della Germania occiden­
tale. 
• Soluzioni di compromesso che 
avrebbero potuto salvare la con­
ferenza • esistevano senza dubbio. 
Non poche sono- quelle emerse 
dalle proposte avanzate da \ folo-
tov. Nessuna di esse poteva, però. 

•.accontentare il Segretario di Sta­
to, deciso a spezzare la Germania 
fn due, creando così i germi di 
nna nuova guerra, piuttosto che 
«̂  rinunciare a porre l'Europa oc­
cidentale sotto il controllo del ra­
pitale americano. 

Per Marshall il problema tede­
sco si riduce, sostanzialmente, a 
questo: assicurare che la produ­
zione industriale della Germania 
si svi luppi non in concorrenza, 
ma a complemento di quella de­
gli Stati Uniti. Non importa se 
questo sogno imperialista sia poi. 
come difatti è, in contraddizione 
con la trama stessa dell'economia 
europea. Pur di imporre l'egemo­
nia del capitale americano, Mar­
shall non esita a scavare un sol­
co attraverso la Germania e l'Eu­
ropa, al lo scopo di distruggere il 
corso storico e naturale degli 
scambi fra l'ovest industriale e 
l'est agricolo. 

Tutto questo era inevitabile fin 
dal giorno in cui il Dipart imen­
to di Stato aveva deciso di assu­
mere la direzione e il controllo 
sa qnella parte d'Europa dispo­
sta, per amore o per forza, a su­
bire la dominazione «>conomica 
americana. 

In questo quadro alla Germa­
nia occidentale non poteva spet­
tare, per il suo elevato potenziale 
Industriale, se non nna funzione 
di primissimo piano. Senza la 
Buhr e la Renania. che cosa sa­
rebbe diventato il piano Marshall? 

Meglio ancora sarebbe stato se 
srli Stati Uniti avessero potuto 
aggregare anche altre zone, facen­
do accettare, per esempio, il prin­
cipio della espansione commercia­
l i americana su tutto il territorio 
tedesco senza nessun accordo per 
la unificazione politica ed econo­
mica della Germania. 
• Marshall è pero troppo realista 
per farsi simili i l lusioni. Pfr rea­
lizzare il suo piano, a Marshall 
non restava dunque che conc lu­
dere la Conferenza scegl iendo 
quel pnnto di rottura c h e poteva 
sembrargli più favorevole per 
fare ricadere su altri la responsa­
bilità del fallimento. 

Marshall e gli uomini d'affa­
ri americani sapevano perfetta­
mente dove li conduceva una ta­
le politica. 

Essi sanno che la divisione della 
Germania è una operazione co­
stosa e pericolosa. L'occidente e 
l'oriente tedesco hanno sempre 
• i s s u t o con una economia stret­
tamente unitaria. Circa un ter­
s o del commercio della zona at­
tuale sotto il controllo anglo­
americano avveniva, secondo le 
ult ime statistiche dell'anteguerra. 
con la zona posta sotto il con­
trol lo sovietico. In queste condi­
zioni non sarà facile instaurare 
nna normalità economica nella 
Germania occidentale. 

E" evidente che compromettendo 
Io sv i luppo dell'industria di pace, 
non resta agli americani se non 
favorire lo svi luppo di quella di 
guerra, per stabilire l'equilibrio 
economico nella zona occidentale. 

Questa è la strada che ba già 
condotto Guglie lmo TI e Hitler 
alla sancuinnsa avventura mili­
tarista. Sembra purtroppo che sia 
anche la strada «celta dagl i impe­
rialisti americani. 

Nell'attuale situazione in tema-
rionale il fallimento della confe­
renza di I ondra. ost inatamente 
voluto e sfacciatamente provocato 
dagli Stari Uniti, è un fatto di 
estrema gravi tà . A Washington 
non po««*mo «fuprire le conse­
guenze dello smembramento della 
Germania E « e si riassumono nel 
pericolo di on crollo rlell'equìli-
ctrio economico tedesco con lo 
sv i luppo di on nuovo nazionali-
i m o guerrafondaio. 
• EH fronte a questi fatti, non e 
possibile nascondersi la perico­
losità della manovra di Mar­
shall . La minaccia «Hi. pace 
europea è diretta e «coperta. 
> Marshall ha provocato il falli­
mento della Conferenza della pare 
con la Germania, mentre T m m a n 
dichiarava di non tollerare il li­
bero sv i luppo della democrazia in 
Ital ia. 
- Per ordine degli Stati Uniti si 
prepara n o • governo occidentale 
tedesco e si rimpasta il governo 
D e Gasperi secondo la direttiva 
di nna amministrazione di tipo 
un ico per i Paesi dell'Europa occi­
dentale. TI piano dell' imperialismo 
americano si sviluppa orgonfea-
n c n t e in tutti i «ettori. 

La minaccia alla pace e unica. 
tfofca deve essere la nostra difesa. 

I TRADITORI DELL'UNITA' DEMOCRATICA ALLA GOGNA A MONTECITORIO 

Nenni e Lussu accusano De Gasperi 
e i complici del governo del capitale 

Oggi l'America in Malia non significherebbe il grande e vittorioso esercito della liberazio­
ne, ma il ritorno disi repubblichini, degli squadristi di Grandi e Federzoni- dichiara Lussu 

La seduta pomeridiana, di ieri 
dell'Assemblea Costituente, aperta­
si in un'aula affollatissima, ha visto, 
l'inizio del dibattito politico sulle 
brevi dichiarazioni fatte da De Ga­
speri nel presentare il Governo 
rimpastato. 

Prende per primo la parola il 
compagno PTETRO NENNI. Egli af­
ferma che non c'è nessun reale mu­
tamento nell'asse della politica go­
vernativa, anche se nel ministero 
sono entrati due nuovi Partiti. Qua­
li cono le garanzie, infatti, che que­
sti due partiti hanno avuto? 

I repubblicani avevano chiesto il 
controllo sulla politica interna, lo 
scioglimento del Movimento Sociale 
Italiano, la soppressione della stam­
pa fascista e una politica di difesa 
della Repubblica. Nulla di tutto ciò 
è stato loro concesso. De Gasperi 
ha dato loro un controllo che non 
può controllare, e la direzione del­
la politica interna rimane solida­
mente nelle mani di Sceiba. Lio stes­
so accade per la politica economica. 

Dopo le loro orgogliose richieste. 
i saragattiani hanno finito per ac­
contentarsi di molto poco e. mal-
grad Trernelloni, Einaudi continua 
a dirigere la politica economica. 
Nulla è sostanzialmente mutato. ' 

C'era stato Un tentativo per un 
governo di tregua, e l'iniziativa era 
stata presa da Facchinetti ~ che mi 
duole — esclama Nenni — vedere 
oggi invece come ostaggio in un 
governo che è di lotta contro la 
classe lavoratrice». 

Facchinetti china il capo rosso il 
volto, mentre il centro rumoreggia. 

Nenni prosegue .rilevando come 
il Partito socialista « il solo partito 
socialista italiano, non possa non 
essere contro questo governo antl 
operaio, seguendo la tradizione del 
socialismo italiano... ». 

CALOSSO: «Da Mussolini in poi». 
La sinistra ribatte a Calosso gri­

dandogli in faccia: ,. Traditore •*. 
NENNI: « I / o n . Calosso farebbe lisi 

meglio a tacere quando si parla dlpP 
core serie». E l'oratore prosegue 
sottolineando come la completa ca-
Ditolazione dei saragattiani di fronte 
alla borghesia, chiarisca in pieno 
le ragioni della scissione di gennaio 

blic^ni si propongono di puntel­
lare.! Nenni si rifa alla crisi di mag­
gio che portò all'esclusione delle 
classi lavoratrici dal governo. Egli 
cita„ riprendendolo dal libro de} 
compagno Sereni « Il mezzogiorno 
all'opposizione », quanto ebbe a dire 
De Gasperi nell'ultimo consiglio di 
gabinetto prima della crisi. 

1 

La crisi di maggio 

lm quella riunione — scrive Sere* 
ni — De Gasperi, pur riconoscendo 
cheti tre partiti al Governo avevano 
cena loro la maggioranza degli elet­
tori, affermò che questi milioni di 
elettori non erano sufficienti ad 
orientare la stampa in favore del 
Governo. La stampa era in mano 
ai pochi elettori che avevano gran­
di disponibilità di denaro, a coloro 
che possono a loro piacimento pro­
vocare crisi economiche. Non pos­
siamo fare a meno — disse il Pre­
sidiente — di questi pochi elettori 
.« Mi sono convinto ?he senza questo 
quarto partito non si può gover­
n a r e «. 

Tutta la crisi di maggio sta qui 
= - dice Nenni —. I partiti della 
clcfcse operaia sono stati messi fuo­
ri >dal governo repubblicano. Posto 
di fronte alla necessità di lottare 
cofctro coloro che sabotavano la 
produzione, contro coloro che spe­
culavano, il Presidente del consiglio 
?ha risolto il problema escludendo 
'i rappresentanti di nove milioni di 
elettori e consegnando il potere ai 

jfpochi elettori del quarto partito, al 
(capitale. 

"DE GASPERI: « A Einaudi ». 
NENNI prosegue rilevando come 

la formazione del governo di mag­
g io ha dato nuovo impulso all'of-
jfensiva ' del capitale, all'offensiva 
xiella Confindustria. Di questo si è 
ajvuto immediata ripercussione nel­
l a politica interna. 
i Non è per questo che i partiti di 
sinistra hanno lottato per la Re-

ubblica e per la democrazia. -
POLLASTRELLI interrompe gri­

dando: ,. C'eravamo anche noi ». 
NENNI: « on. Pollastrelli sappia-

tmo che ci sono stati dei democra-
-tici cristiani che hanno lottato con­

tenta di porre fuori l e sse noi •. 
Passando a parlare della politi­

ca estera del governo Nenni la­
menta che esso abbia taciuto dopo 
le dichiarazioni di uomini politici 
responsabili americani che tendono 
a rappresentare l'Italia come un 
paese in preda alla guerra civile. 
L'oratore si sofferma particolar­
mente su l'ultima dichiarazione di 
Truman che, nel silenzio attento 
dell'assemblea, egli legge con vo­
ce grave. Soltanto i monarchici e 
i fascisti lo interrimpono alla fine 
esclamando: • Bene Truman ». Nen­
ni proseguen dicendo: « Da Corio-
lano in poi n'è passato del tempo 
ma l'occasione mi sembrava eccel­
lente per affermare che il popolo 
italiano è il solo competente a giu­
dicare quando la sua libertà è mi­
nacciata. 

La politica estera 
« L'organo del presidente del con­

siglio ci ha voluto far credere che 
la dichiarazione di Truman rien­
tra nella politica delTONU. Nes­

sun accordo o trattato autorizza 1 
vari paesi che fanno parte del-
l'ONU ad intervenire individual­
mente nelle faccende altrui e che 
quindi autorizzi il presidente ame­
ricano a considerarci un suo pro­
tettorato. 

Dopo aver criticato la politica 
estera del governo anche per quan­
to riguarda i rapporti commercia­
li con gli altri paesi, Nenni torna a 
denunciare la politica anti-operaia 
del presente governo. 

D tentativo di isolare il Parti­
to comunista — egli afferma — ha 
il valore di un tradimento verso 
la classe lavoratrice e la democra­
zia e Nenni domanda al governo 
che cosa esso voglia fare di fron­
te a un partito che ha due milio­
ni di aderenti e che si è conqui­
stato nella coscienza delle classi 
lavoratrici col sacrifìcio e col san­
gue. 

A questo punto un deputato de­
mocristiano interrompe dicendo: 
• Vogliamo metterlo fuori legge ». 
Il compagno Boldrini si alza in pie­

di e apostrofa violentemente l i n -
coscienie. Alla fine dell'incidente 
mentre si ^a ristabilendo il silen­
zio GIANCARLO PAJETTA escla­
ma: » Mi ricorderò della tua fac­
cia ». Nenni riprende la parola ri­
cordando che a sconfiggere il Par­
tito comunista non riuscirono Mus­
solini né Hitler, tanto meno ci riu­
scirà Sceiba. 

Il compagno Nenni termina il 
suo discorso ricordando ai repub­
blicani che su 12 milioni di perso-

(contxnua in 4. pag., 3. colonna) 

LA VERTENZA SULLA MEZZADRIA IMPROPRIA 

Una delegazione della Confederterra 
da Segni e De Basperi 

Una delegazione della Confederter­
ra * stata ricevuta Ieri mattina daJ-
l'on. Segni cui ha chiesto l'emana­
zione di un provvedimento legisla­
tivo per la modifica del riparto del 
prodotti nella mezzadria impropria. 

In serata la delegazione si è recata 
dall'oli. De Gasperi. 

VERSO IL VI CONGRESSO DEL POI 

PROSPETTIVE 
IfrKI.I.A N O S T R A LOTTA 

el i FA.Llkd l IK.O TOGHL1IA.TTI 
In preoarazlone del VI Congres­

so pubblichiamo un brano del di­
scorso di chiusura pronunciato dal 
compagno Palmiro Togliatti al 
Congresso della Federazione Co­
munista milanese. 

' Noi dobbiamo in ogni situazione 
riuscire a capire quali sono le forme 
del combattimento che tono adegua­
te alla situazione «teca e che tono 
soprattutto adeguate al grado di svi­
luppo della coscienza politica e della 
combattività delie1 grandi masse lavo. 
rateici che seguono il Partito. 

e Così per esempio un compagno 
mi affacciava questa argomentazio­
ne: oggi stanno davanti a noi le ele­
zioni politiche, e va bene; noi ci pre. 
pariamo alle elezioni politiche'. Le 
elezioni politiche daranno un certo 
risultato che potrà essere per noi 
favorevole o sfavorevole, nel senso 
che potrà dare o non una maggio­
ranza a un blocco di forze democra­
tiche e progressive. Se avremo la 
maggioranza — conclude questo 
compagno — è evidente che le pro­
spettive; saranno parifiche, se noi non 
avremo la maggioranza è evidente 
che )e prospettive non saranno pa­
cifiche ed allora bisogna ricorrere 
all'azione rivoluzionaria. 

« Tutto questo schema non regge 
in piedi, è astratto, è vuoto di ogni 
contenuto, perchè prima di tutto 
noi andiamo alle elezioni ma, mentre 
andiamo alle elezioni politiche, ab­
biamo già impegnato nna targa lotta 

Questo contrasto politico — dice**1*0 " fascismo...»-. 
Nenni — che il nostro giornalismo 
provinciale ha cercato di ridurre: 
ad u n fatto personale tra me e Sa— 
ra-gat, appare chiaro oggi in tutto^ 
il =uo significato. 

Per definire il colore politico del 
governo che • saragattiani e repub»-

VOCT A SINISTRA: «Pochi» . 
NENNI: » Ci sono stati questi 

democristiani che hanno lottato 
contro il fascismo; ma non casse­
rà molto tempo che anche loro sa­
ranno considerati dei sovversivi, 
dei fuori legge, cosi come oggi si 

IL SALUTO DEI CONSIGLI DI GESTIONE AL CONGRESSO DEL MEZZOGIORNO 
_ _ 1 

I camion carichi di doni 
stanno attrayersando l'Italia 

Alle 4 di notte l'autocolonna "nord-sud,, ha lasciato Milano carica di doni - Delegazioni 
delle principali fabbriche del settentrione saranno domani al grande congresso di Napoli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO," 17 — Pochi minuti 1a 

abbiamo assistito alla partenza del 
convoglio che venerdì raggiunaerà 
Napoli ver portare in quella ritta 
i doni delle aziende e dei lavora­
tori milanesi. 

Brano le 4 di notte. La nebbia 
era densa e i fari degli autocarri 
ne restavano smorzati A breve 
distanza tuttavia era possibile scor­
gere lo straordinario monumento 
dei d/mi disposti sui camion e leg­
gere le scritt" augurali che a gros­
si caratteri spiccavano dalle pa­
reti-delie macchine. Quei doni e 

RITIRATA DI SCELBA ALLA COSTITUENTL 
« • 

Pescara in lotta ha ottenuto 
nuove elezioni entro 45 giorni 

il compagno Cordi dimostra l'illegalità dell'intervento del governo 
smascherandone f^li intrighi ~ La denuncia del repubblicano Paolucci 

Con 11 dibattito alla Costitoeate e 
con l'ultimo atto di forza de! popolo 
di Pescara s<*eso compattissimo in 
sciopero generale di protesta, la lot­
ta della città ha avuto termine vit­
toriosamente: di frnrite alla «Jeclsa 
opposizione popolare al decreto di 
scioglimento dell'Amministrazione co­
munale e alla palese violazione della 
legalità che questo atto costituiva, li 
ministro Sceiba — pur non revocando 
il decreto — si è Impegnato a, indire 
•e nuove elezioni ammini*ratlve 
nella città fra soli 45 giorni. In deroga 
alle disposizioni vigenti per le quali 
le - elezioni amministrative devono 
«ssere posteclpate rispetto *. quelle 
politiche. 

La discussione a Montecitorfc si era 
iniziata al!e 11 quando ha preso la 
parola il compagno CORBT 

Ministro delta spazzatura 
« MI auguro — egli dice -*• che la 

Assemblea voglia giudicare con se­
renità le origini e i moti-fi di un 
provvedimento cosi grave coi ie quello 
dello scioglimento delPAmrninistr»-
zione comunale di Pescara* Pescara 
difende oggi la libertà di quttl i co­
muni d'Italia : là non accade nulla 
che sappia di rivoluzione. Industriali. 
operai, commercianti. profi»sslonistÌ. 
son tutti stretti intorno a!I^ loro Am­
ministrazione comunale, anch» que'U 
che non hanno votato per la Usta 
che conquistò il comune, perchè sen­
tono cori di difendere la *oro liber­
tà ». 

Invitando yarcasticamenV Sc«lba a 
recarsi a Pp*cara. Orbi ricorda che 

F r o n t e d e l l a v o r o 

d e l l a |»a*e 

d e l l » l i b e r t à 

Il prtno Convegno «ella Terra 
del L«z!o, tn prepar«ic*ie della 

Costituente della Terra, «1 apre 
oggi * Roma. 

• • • ; 

F ervono a Napoli 1 preparati. 
v | per accogliere 1 delegati che 

partecfperanno al Congresso del 
Mezzogiorno 

Nella grande « l a degli stabili. 
menti dell'ex Ansaldo ove avrà 
luogo la manifestazione, fi lavoro 
di addobbo e di preparazione e 
già a buon punto. Sf calcola che 
11 numero del delegati • supererà 
i 4 mila; a questi vanno ascinote­
le rappresentanze dell'Alt* Italia 
e gli invitati. 

» « * 

I l Congres.-o Naz.octaV' di lutti i 
Comuni democratici italiani fis­

sato per il 27 oicernbre avrà luogo 
a rtrerue 

sono state raccolte già 15.000 firrpe 
di elettor! che chiedono la revoca 
del provvedimento. » Forse l'on. Scri­
ba — egli dice — ha voluto seguire 
l'esemplo del Ministro Pelloux che 
sciolse un consiglio comunale perche* 
era stato cantato l'inno dei lavoratori. 
Onorevole Sceiba — esclama quindi 
l'oratore — lei si è già reso noto 
come ministro di polizia, vuole forse 
Immortalarsi ora come ministro d?Ha 
spazzatura? ». L'allusione alla ridicola 
motivazione del provvedimento ri­
cercata T«! fatto che l'appalto delle 
spazzature fu negato aile ditte di Spa-
taro per essere invece assunto in 
economia dal Comune, innervosisce 
I deputati democristiani: e da questo 
fatto Corbl prende spunto per smon­
tare via v'Ja tutte le altre accuse di 
Sce'ba. « Se qu.-nto ho detto — con­
clude l'oratore — non basterà con­
vincere l'assemblea, alla città di Pe­
scara resterà l'orgoglio di avere di­
mostrato come si difende 'a dignità 
di una città e del suol amministra­
tori » 

Peggio del fascismo 
Prende poi la parola 11 repubbli­

cano PAOLUCCI il quale esordl«ce 
dicendo che In regime fascista, al­
meno formalmente, non sarebbe Stato 
possibile compiere un arbitrio com« 
questo. Nel.* prima parte della rela­
zione d'inchiesta — egli dice — è 
contenuta offesa s tutta la città di 
Pescara la quale fin dai primi giorni 
della liberazione fu tutta un cantiere 
di opere per la ricostruzion*. Rivol­
gendo un appello specialmente ai co»-
Ieghi del suo gruppo ed i afferma che 
• a revoca volontaria di questo prov-
vedi.Ttcnto llegaie ed arbitrarlo ri-
d?. ibbe al governo un po' di quel 
prestigio che ha perduto 

A questo punto si leva 11 demo­
cristiano SPATAHO. colui che ha or­
dito dietro le quinte lo scandalo e 
che dalle parole di Cerbi e di Fao-
lucci risulta essere il maggiore Im­
putato. Egli offende rArnmlnistrazIo-
M « l i cittadinanza di Pescara ten­
tando di gettare il discredito su rutto 
quanto è -tato fatto In quella zoo» 

Sceiba si ritira 
E* poi 1* volta di SCELBA che. do­

po aver ribadito le calunnie di Spa-
taro e aver tentato di paragonare la 
resistenza di tu fo il popolo abruz­
zese alle azioni del fascisti che ne! 
1923 (con II consenso del popolari) 
diedero l'«s*alto al Uberi comuni. 
sente però 11 terreno mancargli sotto 
1 piedi e scende quindi a pat»l pro­
mettendo formalmente che libere eie­
zioni sarar.no indette a Pescara en­
tro 45 giorni, 

AI deboli discorsi degli accusatori. 
reollca immediatamente, il compagno 
CORBT Egli rileva di aver potuto 
rispondere «oltanto alle accuse che 
erano state • rese note attraverso '* 
« Gazzetta Ufficiale » e le dlchlara-
rionl del tottotegretarìo Marazza. 

L'oratore — a smaschsrare l'intri­
go che si nasconde dietro l'operato 
del governo — rivela quindi che. re­
catosi dal Capo di Gabinetto del Mi­
nistro dell'Interno per prendere vi­
sione delle nuove accuse, gli fu ri­
sposto che I documenti erano in poi-
sesso di Marazza. Il segr«tario parti-
co'are di qu.'sti lo Invitò a recarsi 
alia Direzione affari civili di cui ii 
direttore fece sapere che non poteva 
rlosver'o. Un funzionario allora, sa­
puto che desiderava vedere I docu­
menti per discutere la mozione, chie­
se £<; avrebbe parlato a favore o con­
tro il governo: e, saputo che avrebbe 
parlato contro, lo consigliò a non ri­
cercare oltre i documenti. Corbl ter­
mina ringraziando ironicamente Scei­
ba P^T l'assicurazione che entro 45 
giorni vi saranno le nuove elezioni. 
perchè dal risultato di queste elezioni 
— che so1*) la decisa azione popo­
lare ha reso possibili — uscirà 4a 
più clamorosa sconfessione dell'ope­
rato del governo e delie sue accuss. 

Si Iniziano a qu»=to punto > di­
chiarazioni di voto. 

Alle 16.20 il Presidente comunica i 
risuJtatl della votazione: hanno vo­
tato a favore della mozione 140 de­
putati, contro 245. 

!l Gonfalone di Pescara 
custodito dal popolo 
PESCARA, n — La giornata di 

022i è «tata intensissima per Pesca­
ra. Lo sciopero generale *i è inizia­
to alle 7 d*>' mattino. A nulla sono 
\a!s* le intimidazioni poliziesco?, a 
nuli» sono vaiti 1 mille poliziotti fat­
ti affluire dalia diverse parti d'Italia 
OH operai hanno scioperato In mas­
sa. ed in massa Hanno scioperato Im­
piegati. professori e studenti con ia 
adesione dei negoza&nti Non una so­
la saracinesca e rimasta, alzata. 

Alle 10 ai e svolto il comizio del­
la C d L al Teatro Pompon!. 

Alle 11.30. con In testa li labaro 
del comune. 11 Sindaco. 1 consiglieri. 
scartati dal partigiani e dal cittadi­
ni che hanno presidiato per otto 
giorni n comune m i membri del 
comitato cittadino si sono mosal in 
grande corteo ptr andare ad assi­
stere alla cerimonia che aveva luogo 
al Pomponi Tutta la città era per 
la strada e applaudiva al suo Sin­
daco. al suo gonfalone, al suoi par­
tigiani 

Chiuso il cornino con ?ll intenen-
ti del segretario dell'ANPT a del com­
pagno Spallone un grande corteo 
sotto la neve si e mosso verso la 
sede del consorzio del comuni demo­
cratici per depositarvi il gonfalone 
dei comune di Pescara che non usci­
rà da quella sede se non quando 11 
comune sarà di nuovo libero 

Alle 17 U Commissario prefettizio 
si è Insediato al Comune per diri­
gerlo nei 45 alorni anteriori alle 
eledoni 

quelle scritte, il contenuto concr«-
tò e il valore ' morale del con­
voglio nord-sud, in questo momen­
to stanno attraversando l'Italia. Tra 
poco i fanali che a Milano pare­
vano soffocati dalla nebbia si tro­
veranno in un'aria più limpida e 
acquisteranno uno splendore diver­
so. Poi sarà giorno, poi nnttc di 
nuovo finché Napoli sarà stata rag­
giunta da o»»"o'» n-"i/»i. eia quel­
l'augurio 

N u o v i d o n i 
Per tutta la mattinata e il pome 

rigqio di ieri i camion di « Mila­
no Sera », ti giornale milanese eh' 
si è fatto patrocinatore dc} convo­
glio, sono passati da una fabbrica 
all'altra per raccogliere i doni, o 
i campioni dei doni offerti. 

Agli elenchi già conosciuti st so­
no aggiunti quelli della Falk che 
ha dato cerchi per biciclette, pac­
chi di lamette, saponi per barba; 
d"Ha Saffa, che ha dato pacchi di 
sapone finissimo e della Bianchi chr 
ha dito le sue famose biciclette 
La Pirelli è tra le fabbriche che 
hanno aumentato il quantitativo 
dei doni disposti in un vnmo 
tempo 

Alle set confinata di oomme per 
bicic'ette essa ha aggiun*o centinaia 
di suole e di tacchi per scarpe. 

Milano città molto calma di not­
te sembra che voglia bilanciare con 
ti vazto silenzio d"Ve sue strade 
anvrbbiate il fermento del traffico 
che ia ini-este neVe orc del piorno. 
in quel silenzio e quella calma la 
voce dei motori degli autocarri che 
sono r imasti accesi per qualche 
tempo prima di partire, sembrava 
ancora più al ta, si dilatava e riem­
piva lo spazio. Poi quando le ruote 
si sono messe in mouimerto e il 
suono dei motori si è fatto ancor 
più alto e « muri delle case riman­
davano e allargavano quel suono, si 

aveva l'impressione che un'immen­
sa voce accompagnasse l'autocolon­
na. Era una voce che sentivamo 
risuonare anche in noi, come det­
tata dall'ansia comune in noi.e in 
quei motori di colmare la distanza 
tra Milano e Napoli, 

Disse Gramsci che la lotta degli 
operai del nord è intimamente le­
gata a quella dei contadini del sud. 
Disse che affrontando il problema 
delle proprie condizioni di vita gli 
operai del nord affrontano contem­
poraneamente il problema del sud 
Qucrto lo disse 25 anni fa e gli ope­
rai del nord stanno conducendo la 
loro lotta propr io a fianco dei la­
voratori del sud. 

La loro adesione non solo simbo­
lica, ma concreta al Congresso de-
mocatico del Mezzogiorno è un 
episodio di questa lotta. Quella co­
lonna che sta attraversando l'Ita­
lia da Milano a Napoli è la mani­
festazione spontanea di questo le­
game 

A d e s i o n e c o n c r e t a 
Le scritte esterne dei camion di­

cevano proprio qutsto. Portavano il 
saluto dei consigli di gestione al 
Congresso del Mezzogiorno. Porta­
vano l'augurio degli operai ai con­
tadini, testimoniavano la presenza 
di nuovi organismi dimocratici. Ve­
nerdì mattina quando comincerà il 
Congresso del Mezzogiorho i camion 
arriveranno a Navoli. 

Ma non saranno solo i doni a te­
stimoniare della solidarietà che lega 
ali opirai del nord con i contadini 
del sud. Gli operai del nord parte­
ciperanno al Congresso del Mez­
zogiorno direttamente con deli Bo­
rioni numerosissime che partiranno 
dalle stesse fabbriche che hanno of­
ferto i doni. 

Andranno a Napoli delegazioni 
della Breda. d'Ila Pirelli, della. Fe­
deratone provinciale delle coopera­

tive, della Face, della Farcas, dilla 
Moto meccanica, d£lla Montecatini, 
della Magneti Marelli. In più vi sa­
rà' la Segret:ria della Cd.L. di Mi­
lano al completo. Da questa cono­
scenza diretta attraverso la parteci­
pazione a un congresso durante il 
quale i lavoratori d'-l sud metteran­
no sul tappeto i loro angosciosi 
problemi senza dubbio nascerà un 
teqame p»ù stretfo e concreto. 

TOMMASO GIGLIO 

Verso lo sciopero 
nel<e industrie a imentari? 

Rottura delle trattative per 11 
contratto della categoria 

Le trattative per il Contratto na­
zionale dei lavoratori dell'alimen­
tazione sono etate interrotte ieri 
sera. La rottura è avvenuta in se ­
guito al rifiuto degli industriali di 
accordare ai lavoratori una inden­
nità di licenziamento equivalente a 
quella in atto per altre categorie 

Su vari altri punti in discussione. 
i rappresentanti padronali non han­
no neppur voluto rendere noto il 
loro punto di vista. 

Entro la giornata di oggi il Co­
mitato nazionale d'agitazione, co­
stituitosi presso la Federazione ali­
mentaristi. diramerà alle organizza­
zioni periferiche le direttive per 
l'agitazione. 

Uno sciopero, la cui responsabilità 
ricadrebbe intera sugli industriali. 
che da tempo ormai tengono un 
atteggiamento di chiara provoca­
zione nei riguardi dei lavoratori, 
porterebbe alla interruzione del la­
voro nei molini, nelle 
dolciarie, conserviere e Iattiero-
casearie, nelle distillerie, nelle fab­
briche di birra, liquori, acqu e gas 
6ate e ghiaccio. 

che eice dal terreno elettorale. Vi è 
il Congresso dei Consigli di gestione, 
vi e. l'attività di massa che si s\o)ge 
in questo momento per intimidire le 
forze più avanzate del fascismo, per 
creare anche una certa maggiore ti­
midezza in determinati gruppi di 
borghesi: tutto questo è qualche cosa 
di reale, di effettivo. 

PERCHE' H.4NNO PATIO FALLIRE LA LOISFEREHZA DEI «4 

Marshall, Beviti e Bidault 
organizzano la divisione della Germania 

Gli americani gestiranno anche la zona inglese - Bidault si associa al 
piano per la formazione della Trizonìa - La strana diplomazia di Bevin 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17 — Mentre discute­
vano in sede di Conferenza dei 4 
di unificazione dell* Germania. 
Marshall e Bevin trattavano segre­
tamente per un nuovo accordo a 
due sulla Bizona. Bevin ha infetti 
annunziato oggi ai Comuni eh* lo 
accordo in questione da tempo in 
cantiere è stato firmato nel pome­
riggio d? Marshall. Così ciò che 
giorni scorsi si era tentato di ne­
gare e smentire è stato oggi an­
nunziato ufficialmente. 

Anche stamani tutti i giornali 
riportavano da Washington che Sta­
ti Uniti e Gran Bretagna erano 
passati ad un nuovo accordo sulla 
Bizona in base al quale gli ame­
ricani aumentano il loro contribu­
to in dollari e per contro vogliono 
che d'ora in poi nel Consiglio del 
Controllo della Bizona i voti fino­
ra assegnati metà per ciascuno sia­
no distribuiti in proporzione dei 
dollari contribuiti. 

Bidault ha tenuto Ieri una con­
ferenza al lussuosissimo Claridge 
Hotel. Non si sa bene a quel fine 
perchè a tutte le domande poste­
gli dai giornalisti ha risposto eva­
sivamente con motti di spirito gio­
cando dt diplomazia e sorridendo 
beato delle sue trovate cosicché 

alla fine della riunione" ciascuno se 
ne è tornato a casa con segnati sul 
taccuino frasi storiche come que­
sta* tenterò il compromesso sino 
a che esso sarà utile ma non amo 
il compromesso in sé e per sé » Og­
gi però si è saputo che durante il 
pranzo offerto ieri dall'ambasciato­
re francese a Marshall. Bidault ha 
aderito al piano emericano per la 
fusione delle 2one anglo-franco­
americana. 

Una strana Innovazione diploma­
tica è stata introdotta oggi da Be­
vin. 

Nel tardo pomerisgio di martedì 
si è venuto a sapere che la dele­
gazione britannica aveva messo alla 
Lancaster House ex sede della con­
ferenza. una dichiarazione ufficia­
le in risposta al discorso di Mo­
lotov. Vi è stato da principio una 
certa incredulità. • 

Come è possibile che si faccia 
circolare una dichiarazione 24 or» 
dopo che la Conferenza è finita e 
che ti aspetti che il principale in­
teressato, in questo caso Molotov, 
sia partito e sicuramente lontano 
in volo, cosicché non é in grado 
di rispondere? Nessuno voleva 
credere che un Ministro degli Eete­
ri metta su un giochetto di questo 
genere. Va bene che Beviti non ab­
bia avuto U coraggio di dire quel­

le accuse che ha po#to per Iscritto 
presente Molotov ma la maniera 
ecelta è veramente nuova nella sto­
ria della diplomazia. Come sj fa a 
camuffare questa tardiva dichiara­
zione come documento della Confe­
renza? Ci vuole effettivamente tut­
ta la sfrontatezza dì cui è capace 
Il Foreign Office. 

CORRADO SALVIATT 

la nuova segreteria 
del Partito Repubblicano 

Il Comitato esecutivo del P.R.I. 
riunitosi dopo l'avvenuta partecipa­
zione del partito al governo, ha pTeso 
atto delle deliberazioni della Dire­
zione nazionale, che. In vista dell'im­
pegno dell'on. Pacclardi al governo. 
ha deciso la reintegrazione del col-
'eglo dei sette del Comitato esecu­
tivo stesso con la nomina dell'avvo­
cato Ezio Amadeo ed ha disposto 
altresì di affidare U direzione de-' 
quotidiano del Partito « La Voce Re­
pubblicana » ad Antonio Calvi, sino­
ra vice direttore, e la direzione del­
la Segret-rl» politica ad un comitato 
di tr« membri, nelle persone di 
G A. Belloni. Giuseppe Chlostergl 
e Ugo La Malfa. 

Il Comitato esecutivo ha poi con. 
fermato la data del Congresso na­
zionale de. Partito in Napoli, per 1 
giorni 16. 17 e 18 gennaio * 

// blocco del popolo 
* Voler ridurre tutta la situazione 

del nostro paese esclusivamente alla 
preparazione della lotta elettorale, al 
blocco che costituiremo o che non 
costituiremo in funzione ed in pre­
parazione delle battaglie delle ele­
zioni, e legare a questo semplice 
fatto le prospettive del movimento 
di massa nella situazione generale, 
questo è già un grave errore. Ed è 
un errore precisamente perchè siamo 
in un momento in cui invece i com­
pagni dovrebbero vedere che le pro­
spettive sono legate alla preparazio­
ne di questa azione elettorale, ma in 
pari tempo sono legate allo sviluppo 
di questo lavoro di massa, che assu­
me delle forme molteplici e diverse 
e ebe è qualche cosa che va al di là 
di una semplice lotta elettorale. 

» Questo è il primo errore, errore 
sul quale io desidero fermarmi an­
cora un momento, per precisare bene 
questa questione del Blocco del po­
polo di cui ho sentito tanto parlare; 
noi non sappiamo se avremo un bloc. 
co elettorale e se questo si chiamerà 
Blocco del- Popolo; forse sarebbe op­
portuno usare una denominazione 
più vaMa, più comprensiva, anche po­
liticamente più significativa e pia 
popolare. Però badate che quando 
noi parliamo della costituzione di un 
grande movimento di massa orpanii. 
zato per un determinato scopo è pri. 
ma di tatto per offrire una resisten­
za alla offensiva dei gruppi conser­
vatori e reazionari della borghesia e 
poi per passare da questa resistenza, 
senza interruzione, ad un attacco 
delle posizioni reazionarie e conser­
vatrici e quindi spingere in avanti il 
processo di d*mocratir/azir»nr del­
l'Italia. 

- Noi vog l iamo creare un gran­
de fronte di loft* per la pace , 
p e r i i lavoro, per r indlpemìen-
»a, per la libertà de! popolo Ita­
liano, ina questo grande fronte 
che noi vogl iamo creare non è 
soltanto una operazione elettora­
le: è qualche cosa di molto p iù 
Importante, molto più radlralc e 
decisivo. 

// multato elettorale 
• « Leco il primo errore ch'i eoa-
mette il compagno che mi ba fatto • 
queste osservazioni. Ma veniamo alla 
seconda considerazione, che è ancora 
più bizzarra. Dice questo compagno: 
» se vinceremo alle elezioni, le co?e 
andranno avanti pacificamente; se 
invece perderemo, allora faremo la 
rivoluzione ». Anche questo e un 
modo sbagliato. Prima di tutto » 
vinciamo le elezioni vuol dire eh* 
siamo rusriti ad ottenere un grand» 
successo politico; è chiaro che in tal 
caso domineremo la situazione meglio 
di quanto lo facciamo ora. Avremo 
nuovi strumenti, avremo in mano 
nuove leve per dirigere- il processo 
di democratizzazione. Però non cre­
diate — e questa è illusione parla­
mentare. elettoralistica. — che anche 
quando potessimo ottenere il 52 o il 
54 per cento in una Camera futura. 
per questo i gruppi della borghe­
sia conservatrice e della reazione di, 
sarmino; questo non avviene di so­
lito. Anzi, di solito, avviene che, 
quando le forze democratiche ri»-'-o-
no ad avere un disrreto surreMo elet. 
tnrale. immediatamente si mett^n'' in 

industrie azione le forze reazionarie per con­
trastare. per distruggere, questo suc­
cesso. per «abotare l'azione' di o-
verno che. sulla base di queMn suc­
cesse. avrebbero diritto di «volgere. 
Questo è il vero procedimento. rr»«j 
come avviene di «olito. 

> Non basta avere una v i t to ­
ria elettorale perchè tutto vada 
avanti in modo pacifico. Con 
u n a maggioranza parlamentare 
a v r e m m o la possibilità di avere 
u n Governo veramente democra­
tico. Anche in quel caso non cre­
diate che f l i altri disarmino. Noi 
incontreremmo, ugualmente , del­
l e difficoltà sul terreno parla­
mentare perchè i nostri avversa­
ri finirebbero per introdurre n e l ­
l e file del la democrazia ancora 
una volta l | tradimento, come già 
è stato fatto dopo il 2 g iugno: e 
poi verrebbe organizzato il sa ho- -
taggio dall'esterno, le forze rea­
zionarie si organizzerebbero e noi 
dovremmo «essere In grado di re­
sistere e contrattaccare «n que­
s to terreno. 

« E' sbagliata anche. I altra pro­
spettiva che. se noi siamo sconfitti 
nelle elezioni, allora farciamo la ri. 
volnzione. Questa è la rosa più ;n»f-
nna e più assurda, è un fio' I rzrto. 
namento che fanno • cnmpaer.t <-ui 
duole nna sconfitta: « Non tbbiamo 
la maggioranza, ben" ade»»-» ren'* 
n o alle mani ». Non è ca«ì. 

• Badate che avere un» «confitta 
•noi dire registrare an certo di*«arcn 
dell'avanguardia dalle masse. Ora se 
mai. in questo caso, le prospettive. 
rivoluzionarie possono andare più 
lontano, possono anche rimanere 
come erano prima, possono nnrì 
diventare piò arate te quella vittnr**. 
delle forze conservatrici non corri. 
sponde «d un arretramento de'le no. 
siriani delle forze democratiebe \ n . 
che questo pan avvenire, ma la for­
mulazione qni presentata è del tutto 

fConttnua in 4. pagina 2- colonna) 

9* 

file:///folo
http://sarar.no


L'UNITA' 
/ & V 

* * ^Gìoveffl 1 8 gjcemlfre 1947 Pag; 2 " 
? V £ 

di Roma 
PEK L^ COSTl'IUENlb DELLA TERRA 

Cònlailiiii dì 5 |i rolline 
si riuniscono oggi a Convegno 

Offa e campagne unite twlla lotta per le ritorme 
di struttura - Grieco e IWHSSÌIIÌ apriranno i lavori 
Offi alle 9, nel Teatro dei 

rrafonici in piazza S. Macuto, li inizia 
U I Convegno Regionale per la Costi­
tuente della Tetra 

Il Convegno, che verrà aperto digli 
on li Ruggero Grieco e 0»are Maisini. 
>edrà riuniti in una grande assemblea 
democratica sindaci, segretari di Lejhe 
contadine, presidenti di cooperati\e agri­
cole. membri di Commissioni Interne di 
aziende agricole e industriali, in rap-

fiiesentanza di centinaia di migliaia di 
adoratori delli campagna e delle città 

Si incontreranno a Roma il colono cio­
ciaro, il bracciante dell'Agro, ed il mez­
zadro — 1 rappresentanti ingomma di 
tutte !e ca'^gorio di laboratori agrico­
li — allo scopo di discutere il loro pro­
blema fondamentale la riforma agra­
ria e trovare nello ste««o tempo i mezzi 
più adatti per la lotta 

E' questo* un problema che interessa 
non solo ì contadini, ma tutta la po­
polazione di Roma poiché la citta, che 
dipende direttamente dalle campagne del­
la sua provincia e di quel)» circonMci-
nê  è direttamente infrenata allo <*'-
luppo agricolo di queste e ad una miglio­
re distribuzione dei prodotti 

Per questo, domani «arenilo presenti al 
Convegno, oltre ai rappre-entanti dei 
contadini, anche que'li ri«zli operai, de­
gli impiegati, dei t»cmei. per discute­
rò Insieme i problemi relativi alle ri­
forme «h strutturo nel nostro pae«e e 
r>er cementare quella alleanza tra città e 
campagna «iorta in occasione delle ulti­
me occupazioni di terre incolte e raf­
forzata durante il recente sciopero ge­
nerale. 

Riso per i lavoratori 
100 gr. di burro alla 3. zona 
Dal 20 al 31 eorr. 1 lavoratori In po«-

f a i o dalla carta supp!. per labori pe-
«antl, pesantissimi, minatori e boscaiuoli, 
potranno pre!e\are pr«io gli spacci auto-
t Irriti. la razione generi da minestra 
(riso) supplemento mese dicembre 

Dal 18 al 31 corr. 1 consumatori del 
la 3 zona potranno pi elevare, presso ?li 
spicci di prenotazione del qu?drlme--tre 
luglio-ottobre, cr. 100 di burro 

Postele- fatti alla Manzollnl e alla Otflcltu Di 
Scanno 1 laboratori dipendenti non han­
no p-rceplto l «alari. Il( fatto è anche 
più ?ra\e perchè alla Manzollnl vi tono 
parecchie quantità di manufatti che non 
sono stati esitati sul mercato. 

I laboratori hanno chiesto l'Intervento 
degli organi sindacali al fine di ottenere 
al più presto il soddisfacimento delle lo 
ro competenze. 

Sembra p»rò che. a parte le difficoltà 
di «;rdin-> finanziarlo, mancanza di cre­
diti. ecc, molto è dovuto alla precisa 
Intenzione del dirigenti di liquidare le lo­
to aziend* 

Oggi si riunisce l'Esecutivo 
delia Camera del Lavoro 

81 riunirà oggi alle ore 15,30 alla 
Camera del l a v o r o la Commissione 
Esecutiva. Sarà discusso il seguente 
ordine del giorno: 1) Esame situazio­
ne sindacale; 2) misure organizzative 
per la pratica utilizzazione del fon­
di ottenuti per la disoccupazione; 
3) varie. 

Messaggi di solidarietà 
ai lavoratori romani 

Continuano a pervenire alla C d L. 
di Roma le espressioni di solidarietà 
per lo s d o r e r ò vittoriosamente FO-
stenuto dal lavoratori romani, da 
parte di molte organizzazioni sinda­
cali e po'lt lche Italiane e straniere. 
Da segnalare In particolare 1 messag­
gi inviati dall'Unione Sindacale del­
la Regione Parigina, dal Partigiani 
dell'Unità del Popolo di N e w York, 
dalle C d L . di molte città l'aliane 

I lavoratori romani, per mezzo del­
la C d L.. esprimono il loro vivo 
ringraziamento al lavoratori Italiani e 
etranlerl che 11 hanno sostenuti ncna 
lotta vittoriosa. 

Hanzolini e Di Scanno 
non pagano i salari 

W «ta verificando In questi giorni una 
grave abitazione fra 1 lavoratori di al­
cuna officine metallurgiche romane. In-

Gli orari autofilotranviari 
nelle feste natalizie 

Si rende noto che 11 24 prossimo. 
l'orarlo del servizi autofilotranviari 
terminerà alle 20 ed 11 giorno di Na­
tale alle 13 come negli anni prece­
denti 

IL REGALO NATALIZIO Dt DE 0ASFERI SERVÌ Di UN GOVERNO DI SERVÌ! 
Un nuovo aumento del pane.. . . . . . ,. . , . . 

decretato dai Preietto M e n t r e Li bot te d i s p o n e i n d a g i n i 
Corbellini dà un premio ai crumiri 

Da ogfi entrano in vigore gli aumen­
ti del pane e della pasta, di cui abbia­
mo dato notizia ieri. Il Prefetto, ha in­
fatti avallato con la tua firma gli au­
menti approvati dal Comitato Prezzi che 
fissano il prezzo del pane a lire 60 il 
Kg. per la pezzatura da 200 gr e in li­
re 7) per quella da 100 gr. Della pasta, 
nel comunicato, della Prefettura, non si 
fa parola, ma questo rientra nel sistema 
instaurato dal governo, di dare le no­
tizie degli aumenti col contagiA.de. ed 
alla prossima distribuzione i consuma­
tori avranno la poco lieta sorpresa di pa­
gare la loro magra razione 8) lire il Kg. 
invece di 75. 

La notizia di questo nuovo colpo in-
ferto al bilancio dei lavoratori dal go­
verno nero, nonostante le sue promesse 
contrarie, ha destato un vivo fermento tra 
la popolazione romana, che si vede au­
mentare improvvisamente il prezzo dei 
due prodotti di maggiore necessità. 

In numerose fabbriche sono stati vo 
tati degli o d.g. di protesta, 

Anche VU.D I. Provinciale di Roma. 
nella sua riunione del 17 dicembre ha 
deplorato vivamente l'aumento del prezzo 
del pane e della pasta, deciso dal Co­
mitato dei Prezzi. 

Questa mattina alcune rappresen. 
tanti del Comitato Direttivo del-
TU.D.I., saranno ricevute in Prefet­
tura, dove accompagneranno una de­
legazione di massaie di noma. 

Dobbiamo oggi additare al pub­
blico disprezzo «Uri Inquisitori, che, 
per compiacere, da servi, al governo 
del servi, nelle giornate dello scio­
pero gpnerale di solidarietà con 1 dl-
EOfcujiatl romani hanno incitato a) 
i-rumlragglo e disposto Inchieste a 
carico di quanti si astennero dal la­
voro. 

L'avv. Ottavio Libotte, il quale so­
lo da pochi giorni, ripresosi dalle 
fatiche e dalio smacco del processo 
Graziosi, Si è Ingolfato nelle sue 
mansioni di assessore per 11 perso­
nale a! Comune, ha inviato al Capi 
delle Ripartizioni, del Serviti ed Uf­
fici capitolini una circolare. In tale 
circolare — prot. n. 39603 In data 16 
dicembre — 11 Libotte esprìme l'e­
logio della Giunta e suo particolare 
al crumiri e invita 1 destinatari « a 
fare opportune Indagini « Tlferlrgll 

TI truppe» consigliare del Blocca del 
Popolo e convocato venerdì 19 alle 
20,30 nel locali della Federa*. Socia-
Hata, Tla Sistina. 

IN MARGINE UH/ASSASSINIO TANAS 

One luridi fogli 
sb u Riardati! 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Cara « Uniti >, 
Ti chiedo otpUalità per iìluttrarti ti 

penoto tentativo di speculazione ten» 
tato da due fUorna'i romani sui tra-
gici [atti di Primavalte ove trovò la 
morte mio fratello Giuseppe Tanas. 

Il giorno 6 dicembre, infatti, t l'Or» 
d'Italia > pubblicani una notiti* com­
pletamente falsa nel/4 quale con ipo­
crita fallosità dtchiaraoa che Claudio 
Cianca, segretario generate del Sinda­
cato Edili, era stato Dihpeio all'ospe-
dale di Santo Spirito con « urla e mi-
tedinoli > dai miei famigliari. 

Mentre riaffermo ancora una volta 
(e con me tutta la mia famiglia) la 
mia stima per Claudio Cianca che in 
quel fritte storno ci portò la tua com­
mossa tnlidarieti tento a smentire nel 
modo più attoluto tutte le calunnio te 
affermazioni fatte dall't Ora d'Italia > 
e rarrnlfe dal giornaletto tRabarbaro*. 

Batti pensare che mia madre » due 
amici di mio fratello furono ricon­
dotti a Primanalle m automobile da 
Claudio Cianca 

Sperando di veder pubblicata que­
sta mia smentita ti saluto fraterna! 
mente. Tuo 

LUIGI TANAS 

Siamo inoltre in grado di infirma­
re che il Segretario del Sindacato 

edili compagno Claudio Cianca si è 
riservato di sporgere querela per dif­
famazione nei confronti dei due fogli. 

MINISTERI eBORGATE 
Due grandi inchieste che 

MARCO CESARINI e 
MAURIZIO FERRARA 

condurranno nei prossimi gior­
ni su l'Unità. 

Intrighi, sofferenze, m i ­
serie e lotte che lo scio­
pero generale di Roma 
ha portato alla luce. 

E LA GIUNTA CERCA ANCORA UN PROGRAMMA! 

Due vecchi sono morti 
ieri per assideramento 

U freddo ha fatto lari due vitt ime. 
Verso le ore 6 una pattuglia di ca­
rabinieri ha rinvenuto in piazza S-
Caterina del'.a Rota 11 cadavere as 
slderato della cinquantaduenne San 
ta Granficela, già abitante in via Ar 
so della Pace 2, cameriera disoc­
cupata. 

Tre ore dopo, ne l cortile dello sta. 
bile in via del Prestinari 19, è stato 
rinvenuto il corpo inanimato del meri 
dicante Giovanni Pozzuoli, di anni 70 
senza fìssa dimora. Anche in questo 
caso i medici hanno accertato che «1 
tratta di assideramento. 

Questa notiti» non mancherà di ad­
dolorare e di impressionare particolarmen 
te l'opinione pubblica romana, come h* 
addolorato e Impressionato noi", che ditt 
turnamente dobbiamo registrare le gioia 
e i lutti della città. 

Dopo) un solo eiorno, infatti, che " 
termometro era sceso sotto zero si so 
no verificati due casi di una gravità ir­
reparabile. Questi due casi tono passati. 
però, pressoché inosservati ai giornali tle-
Tico-fascisti della Capitale. 

Ma gli stetti giornali hanno taputo 
trovare lo spazio per dedicare coloriti cor­
sivi che ti chiedono con tingolare cu­
riosità se. a 194? anni dalla tua natcl-
'ta, fra pochi giorni e il Bambino verrà 
con la neve ». 

Morti assiderati non al Polo Sord, ma 
a Roma, nella Capitale della Repubbli­
ca Italiana, « madre del diritto », « cen­
tro della cattolicità ». ecc . illa tempe­
ratura di un grado totto rero. 

Evidentemente qualcosa non marcia. O 
piuttosto molte cose non marciano For­
se. perchè Rebecchini è troppo indaffa­
rato m far vìsite d'omaggio oltre fiume; 
forte perchè De Gasperi dfve pensare, ol­
tre ai rimpasti, a compilare e ricompi­
larti in brutta e bella copia l'elenco de­
gli aiuti che hanno pensato m penseran­
no di darci, che sperano di poterci dare. 
che ci daranno, che non ci daranno più, 
che, chissà, ma, probabilmente ci daran­
no ancora ecc.. gli uomini della Casa 
Bianca; forte perchè al di là del Teve­
re ri parla di dignità della Roma San­
ta e dei paterni modi di mettere a fa-
cera fa fame. 

Kettuno, però, ri e preordinato del 
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"91 bambino più bello iWll 99 

I. Ag l ia ta G. Falsetti 

Ecco la classifica de! voti riportati 
dal bambini belli che concorrono alla 
assegnazione dei premi e al titolo 
messi in palio da « l 'Uni tà»: 

Mag l ia rosa 
Anna Maria Pietropaoll 
Andreina Celli 
Maria Cristina Piolo 
Isabella Plcchiurrl 
Lucìa Mori 
Licia Pacifici 
Maria Gabriella Rosi 
Clancagllont 

' Mag l ia coleste 
Eros Feroci 
Giuseppe Olivieri 
Maurizio Glandlnoto . 
Giorgio Glil l • 
Gianfranco Marra 
Giuliano Malassisl 
Angelo Vallati 
Mario Barznttl 
Oreste Pompon! 

MK V ì A * ' ^ ^ 

fatto che a Roma ti muore anche di 
freddo, oltre che di mitra. Nettuno, pe­
rò. si è preoccupato di chiedersi re a 
Roma esistono degli ospizi, 4egli asili, 
che siano in grado di evitare la mor­
te per assideramento dei nostri vecchi. 

eri 1,4 
leti • Roma 11 teraozaatra a teasa 

1,4 sotto cero rarclunrendo cita punta 
masalms con f gradi copra. La città 
più fredda « itala Trento «en —4,8, 
la meno Catania con tino «Balta da 2 
sotto zero a 13,4 aopra aere. 

t precisando gli eventuali episodi. 1 
nomi del responsabili di quel dipen­
denti eh» avessero commesso " atti 
di violenza per impedire la libertà 
di lavoro " ». 

Dopo di che l'avv. Libotte si è co­
sparso H capo di ceneie ed è andato 
a farsi benedire dal Papa. 

Da pai te sua il Ministro Corbellini 
ha esternato il desiderio di dare un 
premio di 500 Uro a co'oro che han­
no fatto opera di crumiraggio. Non 
è però confermato so 11 Ministro del 
Tesoro, che non trova mai un soldo 
per i disoccupati e 1 pensionati, vo­
glia accontentare li suo onorevole 
collega. 

Alla Direzione de'l'ATAC, l'avvo­
cato Ugo Strinati, il dott. Sante To-
dlnl. l'ing. Sagllo e l'applicato l'a-
gnottak dopo fcv-r Incoraggiato 11 
crumiraggio, hanno chiamato la po­
lizia tentando di far estromettere dal­
la sede dell'azienda la Commissione 
interna. Sempre all'ATAO, 11 ".odlni 
e 1! rag. Morbilli cercano ora di con­
vincere coloro che hanno scioperato 
a far considerare 1 due giorni di 
astensione come licenza autorizzata. 
Sottoscrivendo, naturalmente. una 
dichiarazione nella quale gli sciope­
ranti dovrebb-ro smentire di essersi 
assentati a eausa dello sciopero. 

All'Ufficio approvvigionamenti del 
Ministero delle Poste, 11 Capo divi­
sione Conglu e il Capo sezione D'Atri 
hanno inviato ad alcuni impiagati let­
tere di .giust i f icazione» be'l'e fatte. 
solo da firmare. Non appena, però, 
Merlin ha ceduto 11 posto a D'Arago­
na. il Conglu si è affrettato a strap­
pare le lettere: l tipi con la barba, 
come H nuovo ministro, è meglio co­
noscerli prima personalment". Non £ 
detto che debbano essere tutti come 
Pession... 

Segnaliamo. Infine, la lettera In­
viataci dal direttore generale del Mi­
nistero deHa Difesa Lo Cicero, 1! 
quale ci prega di smentire che ecll 
abbia telefonato minacce acll scio­
peranti del suo Ufficio. Prendiamo 
atto con piacere della smentita. Il 
dott. Lo Cicero dovrebbe allora — 
cercar di sapere quale funzionarlo 
abbia fatto 'e te'efo'nate a suo nome. 

Ed anche per oggi basta. 

Ricordiamo a Inlli 1 esapagai » limp»-
ttztanti uiTtrsitari ci» cijai scali il ter-
BÌE» pir l'slfiisni d*i CSHSÌOII stndtntt-
lelii; li iantitraa ptrlaslo t rotar» § far 
rottrt tir i nostri candiditi. 

P»r iafonstitoii alle seriosi del F.C.I. 
a alla Sei. nnneriitsrU (com d'Italia 91) 

Pretura di Piombino 
Il Pretore con decreto p e n a l e In 

data 9-11-1017 passato in g iud ica to , 
ha condannato NENCIN1 NEJLLO 
fu A n g e l o di anni 69 da Suveoreto, 
per avere , il 24-10-1947 in Survere-
to, posto in vendita lat te alirraenta-
re annacquato ne l la proporz ione 
del 18 per cento circa, e n o n a d e n ­
te l e prescrit te sostanze grasse^ &1-
'e p e n e di L. 7000 di multa e ' i i r e 
2000 di ammenda , d i s p o n e n d o la 
pubbl icaz ione del decreto p e n a l e 
s tesso , per estratto BU] g i o r n a l e 
* l'Unità » a s p e s e del c o n d a n n a t o . 

P e r estratto conforme. 
P iombino 7-12-1917. 

IL CANCELLIBjRE 
O Falsett i 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Varil L. 12 

SINISTRATI, farò mio meglio per l ini ^«es­
perire diani ij'jerra 4S2 òt>3. 

Occasioni L. 12 
ARREDAMENTI eccnoraicl di 1U«JO. Tengono pro­
gettati, eseguiti * prei'i di assoluta o|Die-
mtna. laterpelht'ci m \a!»dier 48-A. Ta-
iefonj Sul 9.>4 
CAMERE di letto tale da piamo nodelli ori­
ginali, ijgjifrni 6 ipgrfc>si 900 prem Irrion. 
pigmenti rateali. e<ecmione perfetta. Teadpssi 
T'i Vàladier 4s A Telefono 3t>l 954. 
MACCHINE majliena. aghi, accejjjn. tutti, tipi, 
riparazioni, oc(.auon'SMni 3i70. i 1 /2I60. 5tG0 
Duineì Italrailia, Salita Grillo 1-A (650.5641 
M A F.l L. Pellicceria ribim praticati del ?0 •/• 
io tatti gli «rhr.oii, modelli meravigliati, pronti 
e m muura die n pagano in 12 miti tanta 
anticipo, tnt'.a li pilli più pregiati dulia mcMa 
mleminonole. Pellicce teli» chi durano malli 
arni e n pagjno in 12 mesi tenia anticipo. 11 
njrai i garanti» -MA P.l.l. -, ria C»crpo 
Marno 69 rneuaniEo. 
MOBILI Trina di squittire tisitaU il mitgit-
iin<i <lt via \»!aJ T 4S A. Telebno 36' 951. 
PELLICCERIE - L A M A R. . . Continuaa» le 
grandi renditi 'on fotti ì pretti nomati del 
20 •/• delle nagnischt pellicci * rolpi argen­
tate. Pagamenti tempri in 12 miti tenta aati-
Ciro Cariane' qnanto alla garantii li mitre. 
pellicce si garantiscono di ioli i ooitn i8i-
tisnati dienti lo sanno bene Con I ribassi pra­
ticati abbumo cercato di appsggiari ua'irdria-
h?a del Governo che potrà essera salutare i 
tetti. Spiacenti chi la concorrinta ti «Traimi 
l'animo verso di noi, circhi di tegoirci, imrbi-
ghi dilli bnona volontà, topratolto torrida».. 
i metta in vendita come noi delle cosi bettet 
• L A.M A R. - la casi detti pia belle pellicce) 
ittire i naiionali eh» u pagana In 12 rana 
sema anticipo. Via S. Caterina dt Siena 46) 
(Pie' di Marno) mulinino telefono 67 806. 

resteranno famosi, 

da oggi gli 

w r ne/ reparto 

- W STOFFE 
* • da UOMO 

17 Acquist i , vendite , case , apparta* 
menti , negozi , terreni. L. 12. 

TRASFEREVD0M1 vendo pikiio eentrsl 
ippartaTfito. terrario sipraelevabila, a 
iella. 4S2S63" 

isiisio.i 
tena-S 

Una 
dal 

torinese schiacciata 
treno in manovra 

Due investimenti tranviari e due suicidi - Perdura 
il mistero dello sconosciuto del tassì 

Una tragica seri» di lutti ha fune­
stato ieri la nostra citta Alla Stazione 
Termini, una torinese, la elnquanta-
quattrenne Grazia Must eri, i rimasta 
schiacciata sotto un treno in manovra 
E" morta alle ore 30.20 al Policlinico, 

investito da una circolare esterna in 
piazza Gal»no. ha trovato la morte il 
marmista Achille Patriarca, dt 73 anni. 

Un'altra orribile disgrazia è accaduta 
In viale del Lavoro, all'altezza di via 
S. Rrancesco a I) pa. dove un tram 
della lin<»a 28 ha travolto e ucciso una 
povera vecchia. Domenica Dlni. di 83 
annt. abitante in via Monte Ro*a 7. 

Ma la tragica serie del lutti non era 
ancora Anita. Infatti, mentre perdura 
ancora 11 mistero sull'identità dello sco­
nosciuto aulcida'osi nel tassi, un altra 
lndl-.iduo. rimasto sconosciuto, ha tcn 
tato di togliersi la vita n-IPwteroo del­
la Chiesa dell'Immacolata, recidendosi le 
vene dei polsi. Soccorso e trasportato a 
S. Giovann», vi è ricoverato in pericolc 
di vita Nelle sue tasch» non sono stati 
rinvenuti documenti, ma solo una let­
tera dtr-tta alla signora Italia Narr.ari 
via Eurtalo 29 

61 apprende infine che anche un agen 
te daiiario. Todlno Binnehini. di an­
ni 41, da Siena, abitante in via Taran­
to 6?. si è tolto la vita con un colpo di 
pistola al cuore. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ" 

SII Litii- Mttronio: i*l« 19.30 rinatone 
d«l rjevo Cc-"'ito di'ettiTO di i»Tior«. 

Tatti gli tradenti • proiettori ceosoiiti dei 
lìcci Anjasta R'ghi e Tino use cesro'ati alle 
ore 1S alla su. Lnr'oTisi (ceno d Ital.a. £3}. 
. Intercellolirs Misistsri militari: la ecasis-
•ione di lavoro alle l ì in Federinone. 

Tatti li rigasti delegali al Conjrei» del 
Meitoj-irrc ore 13 in v.a rr.utisiaat 5 

Lt consulti popolari itili horji'i periferica! 

o. In msacania 1* g'nnts del B d P. delle etesse 
borgate seno convocate alle 17 alla Federartene ' 
Comnn'tta. 

Tulli gli addetti ttampa di teiione cass'no 
nel pomeriggio alla l'brena « Rinate la » per 
ritirar» il nuoto numero di « Vie Kcove •. ! 

Su. Uaivinttiria: tutte le compagne e i te j 
tponsabili di mis«» ali» 20 in seiione. 

Ieri e deceduto il compagna Frsxcm» Ar­
mila! della tenone Ponte Milvio. Alla lamighi 
desolata le pio vive condojhanie dei compagni 
della s»iiona e d" « l'I'mtà ». 

I gioraeluti astiati che bsnes ôperato i 
50 anai di età sono convocati sll'sd'inanii 
ere avrà In̂ g-» a palano Ming-oh sabato 20, 
alle 11 precis», p«r n'genti ci!!i!i',!cat,oni 

Solidarietà popolare: la compagna Argentina 
Marchiai ci ha infii'o lir* 100. in c^nna 
ii Aaia Maria il coap Ecto Vesticeli» ci 
ha rra'^o hr» 500 

- l 'Unità" 
VIA IV NOVEMBRE. 149 - ROMA 

CONCORSOD^IL 
/f bimbo più beilo è'. 

\. Carloni Scolast ic i 

STASERA ALLE 19 
selli 64 Siiioal di Issa dal P.C.I. 
versaii-se lai tesa: 

a RIMPASTO V TATTO 
MI R G0VTRS0 V SEUPilE HER0 

1 

MI-

TEATRI - CINEMA - RADIO 
"lìlapioth,. aU'EliòQO 

t Masbeth » può esser» considerato 
l'antagonista di e Amleto > Le due tra­
gedia possono quasi dirsi due aspetti di 
una atessa possibilità umana- !a vo'ontà 
IB e Aaleto > s'annuncia l'india-rert^ 
moderno In e Macfceth > il superuomo di 
Nietzsche. 

L'edizione che Ricci e 1 suo! compagni 
hanno dato di questa tragedia è quella 
tradizionale eli tutte le loro mterpre-
taiion} ««spulane. Tanto 11 Ricci che 
la IXajni hanno avuto momenti vicini 
•lTcctginale e nell'insieme il testo ha 
resistito alia marea de! generici. de!T« 
barbe e dei tenda?;!, che SODO alla base 
di ersestt spettacoli. Applausi. Da c;;i 
ti replica aKs 17. 

Iholmaìi-Piadetll 
alftdìgentina 

9 fnlcro del concerto Moljcarl-Frmielu 
tari all'Argentina era rappresentato dalle 
* liriche di JJusserjskl nella trascmione. 
Urterò perfetta, di Markevttch. La Predit 
la earto con uno stile impeccabile e 
eoa una con comune) intelligenza, che 
rioscireco a farla franca contro una se­
rie di fattori contrari: un'orchestra che 
tuonava troppo forte, e la sua stessa vo­
ce, di qualità preziosa, ma di volume 
Insufficiente per una grande sala. 

«rolinari-Prad-ri, un direttore di ottl-
s-a qualità, an-rannl una brona PRIMA 

di Brahms, aenra raggiungere vette ec­
celsa ma con correttezza • chiarezza 

TV* 

' cium ueìdi.. 
I prctagonlstl di questo Alia, realizza­

to da Victor SavtUe su soggetto desunto 
dall'omonima romanzo di J. Cronin, so­
no un orfanello ed un vecchio gioviale 
9 beone Dje personaggi, dunque, che di 
primo acchito riescono simpatici e si ao-
catUvaro lo spettatore pia indurito che 
con prò fare a meno di esultare al tiri 
birboni che nonno e nipote giocano ai 
propri tiranni e di commuoversi quando 
gli eroi soffrono 

Con ciò. il successo del film 4 aaalctj-
rato per ura buona metà. A far accetta­
re l'a.tra meta concorrono gli interpreti 
e Tace uri tlss ima confezione che coprono 
quanto di manierato. d'Insincero, di mo­
notono ed anche di noiosa è insito Bel 
soggetto e più ancora nella remi tira rlnne. 
eseguita come al aolito secondo un mo­
dulo m»ccanlco a standard tirato eh* ri-
selve ogni cosa con le cifre degli incassi. 

Ottima l'interpretazione di Charles Co-
bum ben caratterizzati gli altrL 

TEATRI 
ASTI cc=j ht. Draaaa Ital . era 17: < 5. 

V • — ELISEO: cosa. Ricci, era 17: • Use-
\m,\ . _ QTjniUO- cor?- Osirij-Tìtniia. ere 21: 
t Posasi t tesare daaeair» » — OPERA: alle 
ore 21: • Feiora » e • Solere » — I. CECILIA: 
ore 17.39. CiS'ert» Capaiai. 

L 

TUTTO A PREZZI RIBASSATI 
PAIETOT - IMPERMEABILI 
STOFFE DI MODA - CONFEZIO NI ELEfiANTI - SARTORIA I I CLASSE 
via Po. 30 F " S U P E R A B I T O , , 
(ang. Via glmeto) ww 

ti Oggi 6 sempre comprate da Superabito :; 

VARIETÀ* 
ALAURA: eesr?. rfr. a «la- A-'.sse farite 

— ALTiflBl: eenp riv. a Sia: Cora térrj — 
lOYiSELU: eenp riv • «la- Oltre l"«=ire — 
LA FENICE: coap. HT. e t l a : Fejj-.u:a — 
U3Z0M: t«3». rrv. a i la : Rasai;» delia-
gs*Eti — OTOTB: eeap. riv. a t ln: Sara co­
ca ta al TBCI — FàTXCTFE: CCE? ri*, e Sìa. 
N»ll» raien di Ma»-1 — ROSA: eo=p. ri?, e 
i i z : Lacrafeata. 

SPUMANTE DESSERT 

TU5COLOTITI 
CINEMA 

diesa «la praticala l i r-dai'as» !.!f AL.: 
Altieri, Ceatralt. EMSIIIM. Eire!*i;r. Flz= a e. 
lenselli. Italia. MUCES, Planetaria, tei . 
Rialto. Tearea Aprile, Seta, La Seexa. Co!esito. 
Uasliua, Felli. Mirisenta. tui iza, Titaru-
a* Ili. Tirana, Tur u ; u » t . 

Artatria: htersena sitriaesiila — Adria 
dia: L'evira 4*1 passai •> « ite, — A in d e . 
I cercatori «"ara — Alia: Isfere* E«1 iestzin 
— A a lucia tori: TI filo M rifio — Atpii: 
L'etarpiure — Ansala: 11 ria:eii'a — Asta-
ria: L'ajcla earSdeaxial» — Altra: Il passa­
tore — AirsaliU: l i foci* i l esor» — Asfa­
l ta : Siijca e aresa — Altana: Jt;:ì; t tali 
•adiate — Baraerlii: Piaoetìie ài Walter 
Disaet. tarata di gala ere 21.30 — Brrsui: 
La araada illisiaae — Brucacela: SejrtUr.o 
a •Kuaotie — Caaraaiea: Caletta — Ccara-
aitielta: Calcari», ere 18.S0. 19. 21.30 — 
Caiiacalli: L'iaxafiatr'.e» — Cntr»Ji- L'estre-
Ki risasela — Gif-Star: ?arj3* all'alba — 
Clatia: Staaae e aresa — Cala li Biaats: Uar-
r.a Ha — Calma: lì nlliae iactatM» — 
Celmae: via Crnwaio — Carta: Schieri» 
s.aaea — CrUlalls: II cascfsistatara iti Ifet­
nea — Bilia Fallii: La ioni» del ritntto — 
Della JfiKim: Aaaa e il ri iti Siaa — 
Olii* Terrina: L'IMO di pittit — Delle Tit-
terie: Je d tei batti Jaa celai — Dal Ta-
arali»: Lo t̂ ecck'.o acarc — Daria: Sei piatali 
iparasA — Zia: II nliellt eel Casoso — 
tataillaa: Yieaai 1300 — Ezcaltier: Aaaa a 11 
r» «al Slaa — Fari «a: LoliU — Flaaiaia: 
FI litro jella ha gli — Felnri: Li seaica 
ii Vsast — Foatoi fi Trrn: Aaal verdi — 

Sallrria: L'isc'Is c»l cslers — Biella Cestra: 
I flirenticati — laiiriali: Calcetti, ere 10 30 
lat'se'ieliare — feto*: Fejiiasco — Ini: Hs 
aerato aa asj-'a — Itali»: Sfalprio a: »t»lls 
— Ita arasti fCartoii ta.aati ài rTalt't rTit-er 
— Mattia»: La Eiri-a éi Mocn — Blazsai: 
Saijje e arcai — Materie: Selvijjia kiuca 
— Maltrainiaa: tali A: Sia Altma • li ca-
nrrier»: tala B: Sltvit.oBi j>erie3lo<a — Wire-
euii. Taslslla éa Lofi — N m : Il eescT.Jta-
te-r» del V«sco — Wettaliii: I cercatori 
l'e-3 — 01 rafia: La anzée illasisae — Or­
ila: Stanotte e ê ai solu — Ottanue: Sas^e 
§ i'e-:a — Palina: Vaaett* e tari d'irne.» | 
-- Paìnrriia: £» ti »ei aatti ite colai — j 
Partali : Vasira ÌI^-STOIÌU — Flaselma: Par-
t e u alle ere tette — Falittaai Maraanita: 
brii in — Prinavilli: n vaapiro — Qatttr» 
F»sta3!: Le avvilire «i Pisxcìie — Qnri-
aali: Asine ferite — ( imit i t i : < Beihiibee > 
c/.a Danieli Darr.ecz. parlite li fraacese, ere 
IT. 19. 21.45 — Beali: CalJo-x's rj^rssz — 
I n : ktzt e il re é>l ?iia — Bialra: Su-
aorta e ojai asti* — Ai vali: • D*»se • ras X. 
Sìearer. J Cra^IsM. B Batt«ll. PrezoL tele-
hzo «0.S53. era 15. 18.45. 21.30 — Base: 
ETitr d-ar-.r» — B«4ù»: I r'Mli del Satira 
— Sai» Ci ari! l i : n tifZ3 l'Vt cr«<-e — Sa­
laria: Krtìiét m sera — Sii» Enberte: II 
trai Ure iti airi — Saltai Mtr|i»rit«: Fel­
la jgi» aiaaca — Jaat'lyjalit»: Il tole 171211 
imi'ì — Srrtia: L'i;eate ee;*deaa:»le — 
SneraMt: Brere iirAitre — Stallia: Sugea 
a'I'ilìi — Saiemaiaa: I e«r'at*ri «"or» — 
Tirrns: I t-t\i nWIi — Trinai: 0=»ila acrte 
tei t* — Tnn»«: M-̂ »iise ti o-'rte — Ta-
tcal»' Beffai» B.1I — T a t ù Atnli: Le eoo-
seersesj» di ra bielo — Titter.i. Il 18 ìss 
rup*sie — Tilrtn». FI easittere. 

E" uscito 11 N. 51 di 

"VIE MOVE.. 
numero speciale per II Natale 

(10 pag.tie) 
con t»io scritto inedito di 

G R A M S C I 
« Melodramma 9 gusto 

melodrammatico » 
e articoli di: 

Longo, Kovella, E. D'Onofrio, 
Gatto, Grifone, Rodano, Platone a 

BontempellL 
IX VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 30 

QUESTA SERA alle ore 21.30 

al BARBERINI 
in unico spettacolo di * GALA » 

a parziale beneficio della 

BEFANA di ROMA. ' 

di 

« INI 
Via Tomacelli 155 (Largo Goldoni) 

TieSSu.ru». 'Qauidjx/zlorHJL 

crebro 

COMUNICATO 
Tinalmente * possibile comprarsi 
l e acarpe! 
Un vero autentico ribasso alla Cal­
zoleria ZOLI . Vìa Po, 155. 
Ditta di fiducia ciie applica sconti 
dal 10 al ?0". sul prezzi di tutte 
le calzature. 
ZOLI _ V i i PO. 16*. 

R A D I O 
BETE ROSSA — Or» 11: Dal r»a*rt. ?a-

aejif. — 12: Svrisj Tre — lì.iS: Cas-
zsai — 1S.1S: « Date ea Toltn a petti 
•ora. — 13.40: Srrreeati eelabri — 17: 
QaarUtto Calvet — 19.40: La race dei 
Urar. — 90JS0: Hot. eaapesrn — 21.05: 
. HMop... H! . _ 23,45: Uln*» tet. 

BETE AZZURAA — Or» 13.10. Canllea 
— 13.18: Ferrari a arca. — 13 53: Cia-
qtLiat'tEit fi - 14.19: Ciati di Ccvr sVin 
~ 17 SO: Pinta di aacceai — ld.SÒ: 
Mot. antkia a aererai — Si,13: • Se-
becca » il Da Uiariar — SS: Offgl a Mas-
tea tana. 

Anche fuori Roma 
Rateaìmente - Senza anticipo 

P E L L I C C E 
• prezzi ridottissimi 

t-tm . 12.ÌN . 15.M» . 1B.M« oltra 
CATANI • Via Nizza, ffl . Roma 

.nocchio 
« V LUHGOMETBACCIO t a o 
/A* TECHNICOLOR d^ ^ t i a 

iiaft ©isnsg V 
Da DOIUANI 

« Grande Prima » ai Cinema 

SUPERCINEMA - ADRIANO 
BARBERINI > OOESCALCHI 

Per questo film gli spetta­

coli avranno inizio alle ore 10 

antimeridiane. 

INSE I 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel 485-994 

NELLA CALZOLERIA 

di VIA MACHIAVELLI 53-55 
v e • -

( P i a z z a V i t t o r i o ) 

Dol 20 Dicembre 
|^si realizzano tutte le 

ATTIVITÀ' FALLIMENTARI 

( 5 0 0 0 PAIA DI SCARPE 
• UOMO - DONNA - BAMBINI 

\ d e l l e m i g l i o r i m a r c h e 

A P P R O F I T T A T E 11! 

VIA MACHIAVELLI Ne 53-55 

LA RINASCENTE DEL TRASIMENO 
PXSSIGNANO (PERUGIA) 

RATE 
Camere da U «ì.eoo in pia - Cucine da L. z4.M« In pio 

RIMBORSO VIAGGIO AGLI ACQUIRENTI 

OGGI GRANDE « PRIMA » al CINEMA 

FONTANA di TREVI 

PLATEA L. 200 - GALLERIA L. 250 — Posti numerati 
Spettacoli ore 16 - 18.45 - 21.30 — Prenotazioni tei. 67.619 

Posteggio auto ACI via dei Lucchesi Piazza Pilotta. 

^/irWfrir^^^^ 

S 

In VIA ALESSANDRIA, 55 - 57 
VICINO AL MERCATO - DI FRONTE A COLANTONI 

Per SOLE 4 8 ore 
VENDITA stra -GIUDIZIARIA 
di TESSUTI per uomo e donna 

a prezzi di PERIZIA commerciale 

SCAMPOLI e TAGLI a poche lire 

VIA ALESSANDRIA, 
VICINO AL MERCATO - DI FRONTE 

55 - 57 
A COLANTONI 

£ 

/ / / / / / « w / / / / * : '/s"ss/sssssyyyxrs/y'/r/?/r//7^^^ 

J 

AL CALZATURIFICIO " 
ROMA - Via del L a v a t o r e N 

Continua con Successo la vendita a prezzi dt reclama 

S S -
Ri.. 
R O M A 

SCARPE PER BAMBINI e ragaza 
tutti 1 tipi i n vitello nero e co.o-
rato con suola Ai cuo'o garantito 

PER DONNA capretto tutte le tinte 
e modelli ài ult ime creazioni. Tri 
vitello tipo sportivo suole dt cuoio 
garantito 

PER COMO m vitel lo colorato e ne­
ro due suole cuoio garantito tutte 
di propria "lavorazione • mano 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA U 
PER LAVORATORI DA L* 2 9W IN POI 

l . 590 • 790 - 990 -1200 
N. 11-23. J4-2S. J7-Jt, Ift-32 

L. 1800-2200-2700-2900 
T. Bally. Sportive. Capretto. Vltel.o. 

L. 2500-2900-3200-3i00 
l turili 2 suole, colorate, extra 

2.500 m PCM 
•> 

's 

t 
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CARLO MUSCETTA 
W « • I . I I . . i i — I • 

Il mezzogiorno 
e le due Italie 

La profonda diversità storico-
geografico-economica del Mezzo­
giorno rispetto al resto della pe­
nisola è un dato di fatto su cui 
ni è sviluppato per decenni il 
grande dibattito della < Questiona 
meridionale J. 

Che le e due Italie » avessero 
trovato nell'unificazione il miglior 
compenso alle loro disparità e di 
«uguaglianze, fu la tesi conserva­
trice, che il fnscismo drappeggiò 
nella retorica nazionalista nel mo 
mento stesso in cui inumava nel­
l'altare della « patria > la questio 
ne meridionale. Ma in altro senso 
si poteva e si doveva parlare di 
< due Ital ie». Infatti le tesi pro­
gressiste rielahorate da Guido 
Dorso e da Gramsci avevano 
perfezion/ito un'analisi più intimn 
dello stato storico italiano, met­
tendo in evidenza che l'imita na­
zionale si era ottenuta a vantag­
gio precipuo di una certa Italia 
e a spese di un'altra Italia. I.n 
classe dirigente aveva consolidato 
la monarchia sulle fondamenta di 
nn blocco conservatore, il blocco 
Industriale-agrario. 

Crollato col Due Giugno il coro­
nato edificio dello statò storico, la 
questione meridionale, che e que­
stione base dello stato unitario ita­
liano. non si può riproporre «e 
non in termini concreti ed imme­
diati, secondo la realtà politica 
che è sempre più ricca di ogni 
Ideologia, e su cui ogni ideologia 
deve saggiare i suoi motivi di ve­
ro. Quali tentativi ha compiuto la 
recchia classe dirigente per rie­
dificare la Repubblica sulle stes­
se basi del blocco aurario-indu-
etriale, e non solo nella Costitu-
t ione, quanto nell'azione politica 
attuale? E contro i tentativi di 
perpetuare la vita coloniale del 
Mezzogiorno, quali sono le forze 
nuove della società italiana e in 
che misura hanno reagito? De­
vono considerarsi già frustrate le 
grandi speranze delle popolazio­
ni meridionali di costruire anche 
per il Sud uno stato di libertà e 
di democrazia? O è già trascorsa 
l'ora dell'occasione storica (come 
la definì Dorso, il più insigne 
esponente di queste generose aspi­
razioni meridionali)? 

Sono interrogativi che appassio­
nano non soltanto gli uomini sem­
plici delle masse meridionali, ma 
tutti i militanti delle forze demo­
cratiche italiane. E come non sot­
tovalutiamo la forte fiducia che 
la classe operaia esprime dalla 
consapevolezza della sua^ unità e 
del suo potere dirigente, cosi non 
sottovalutiamo le incertezze, le 
perplessità, le diffidenze che la 
piccola borghesia progressista. 
quella meridionale in sprcie, nu­
tre ancora in questi primi, duri 
Inizi della libertà. 

A questa piccola borghesia che 
.nelle sue inquietudini, nelle sue 
ambagi e nel suo malcontento 
stesso si dimostra cosi interessa­
ta alle sorti della democrazia, la 
recchia classe dirigente si è ricol­
ta. oggi come sempre, perorando 
miti , agitando sentimenti, colti­
vando ignobili tradizioni di pau­
re. Come se questa piccola bor­
ghesia. che tanto contributo d'in­
telligenza e di operosità ha dato 
e pnft ancora dare allo Stato e al 
Paese, fosse refrattaria ai ragio­
namenti e alla nuda eloquenza 
dei fatti! 

D o p o le pagine di Dor^o e di 
Gramsci che hanno formato rut­
ta una diffusa opinione progres­
siva in questi ceti, rivolgendosi 
ad essi col l insuags io della raeio-
ne che è il solo veramente rispet­
toso della loro intelligenza, un 
n u o v o libro si aggiunge ora alla 
pubblicistica della questione me­
ridionale. F l'ha scritto il rnm-
f>agno Emilio Sereni, nno degli 
ntcllfttuati più altamente dota­

ti del Partito Comunista, nno che 
ri può vantare di non essere sta­
to invano, secondo la tradizione 
di Gramsci e dei maggiori mar t i -
sti. < alla scnola della classe ope­
rala ». Di miesta «cuoia Sereni 
h a le più belle qualità: la chiarez­
za dell'esposizione, la mordacia 
polemica, il paziente realismo 
analitico, il sienro e fruttuoso me­
todo di «cavare la verità dentro 
i fat t i / Ora rerte verità, dopo la 
necessaria inflazione proparandi-
stica. finiscono col perdere molto 
'del loro valore. E così la pole­
mica meridionalista. o<r<ri r>in che 
mai dibattuta e diffusa nella co­
scienza democratica e che non 
p u ò più essere continuata solo ner 
articoli e per comizi sommari. Fa­
re il punto, rielaborare la mate­
ria di «tndio più recente, al ln-
me dell'immediata realtà politica. 
'documentare In polemica con i da­
ti statistici, criticare a fondo le 
"deviazioni ideolosricbe e sentimen­
tali che fanno perdere di vista il 
noccio lo del problema, era dav­
vero nreente perchè la lotta po­
litica nel Mezzoriorno non s'isteri­
lisce nella* ripetizione di Incori 
tlogtms. Perciò que«to libro di Se­
reni flì ìfe7Tneif)rnn tiìTop noti rio­
ne, Torino, edizioni Einaudi"» è nn 
mami f i eo esempio di * studio per 
l'azione ». 

Al centro del libro c*e la crisi 
'della democrazia, dopo il tripar­
tito. riflesso di più vasta crisi e 
che si e manifestata in Ttalia col 
co lpo di Stato clericale. Tutta la 
prospettiva del libro è ricondot­
ta al Sud. E in qnesto predomina­
re del pnnto di vista meridionali­
sta il libro di Sereni si ricongiun-
gtt agli scritti di Dorso: mentre 
per l'impostazione nettamente 
manritta si rifa alle tesi di Gram­
sci. Lo sforzo massimo e il mas-
t i m o pregio del libro consistono 
Bell'eliminare ogni esteriorità 
Ideologica, nel riportarci alla ri­

sa potrà venire a questa piccola 
borghesia meridionale, se. non la 
perdita di quello che è il suo più 
grande ben»*: la tradizione di una 
cultura laica ed umanistica, di 
un grande pensiero di libertà? Da 
una repubblica democratica, af­
fiancandosi alle classi popolari « 
combattendo la stessa battaglia, 
la piccola borghesia ha tutto da 
guadagnare non solo economica­
mente. ma sul piano della stessa 
dignità civile. 

La classe operaia oggi non si 
chiude in un esclusivismo che po­
trebbe significare debolezza, ma 
offre alle classi lavoratrici dei 
ceti medi un'alleanza che va mol­
to al di là della semplice occa­
sione storica. 

Gente del Sud 

Gli arsenalotti ili Taranto tanno che nel 
Sud le cola cambieranno • Il Congresso 
del Mezzoriorno Ia\orerA anche per loro 
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IL NOS'I RO INVIATO SPI'CIAI E SI E' SEDI) IO NEL! E POLTRONE DI LANCASIER HOUSE 

Ho ascoltato i Quattro 
reta m riunione 

va realtà della lotta politica odier­
na. Perchè oggi quello che inte­
ressa di conoscere nei dati ob­
biettivi è il rapporto tra la crisi 
democratica, l'avvento del < go­
verno nero >, e gli interessi ge­
nerali ilei Mezzogiorno. 

Sereni guarda ai fatti del gover­
no democristiano, e non ai pro­
grammi elettorali e alle « buo­
ne intenzioni > del Congresso na­
poletano della D. C. Chi non ha 
ascoltato qualche pupillo della 
Azione Cattolica sosjenere'con in­
trepido spudoratezza che la D. C. 
era a sinistra dei comunisti, che il 
meridionalismo progressista era 
un mucchio di astrazioni, d'ipote­
si, di generalità, che il solo, ope­
rante meridionalismo era quello 
democristiano? Sereni dice: e Per 
le vostre simulazioni, per le vo­
stre frodi, per le vostre menzogne. 
spiccìatevela col confessore. A noi 
interessano • fatti della vostra po­
litica. E voi. di fatto, avete da­
to impulso alla ricostituzione del 
blocco industriale-agrario, su cui 
volete, a coronamento dell'edificio. 
«nnolzare le mitrie dell'intolleran­
za clericale >. Sereni lascia parla­
re alle cifre. E dimostra come 
coi governi del C . I . . \ . e del tri­
partito. il Mezzogiorno aveva co­
minciato a risalire la china: i da­
ti della politica fiscale, gli indici 
dei prezzi, l'ammontare dei de­
positi e decli impieghi sono irli 
elementi obbiettivi, su cui egli di­
mostra come il blocco industria­
le-agrario rinsaldatosi anno per 
anno con routarchia. aveva in?"-
ce cominciato a sfaldarsi con la 
nuova politica democratica 

Ma accanto a questa analisi 
delle forze conservatrici. Sereni 
mette in evidenza Ì grandi pro-
eressi della classe operaia nel 
Sud. nel quadro di tutta una se­
rie di iniziative democratiche. E 
delinea la prospettiva di lotta clip 
opei si opre per il Mezzogiorno p 
che «ara tanto più fertile di «im-
cessi, se le molteplici forme di 
opposizione s'incanaleranno «n 
una corrente di opposizione più 
profonda, di più potente porta­
ta. Settanta anni fa la cosiddet­
ta e rivoluzione parlamentare > 
del '"fi ebbe nualche successo per­
che l'opposizione meridionale ri 
inserì in una onposiVione. naziona­
le. Ocei rp'peta onnosizione na­
zionale e «ruidata dalla classe one-
raia. e intorno ad essa devono far 
blocco tutte le classi lavoratrici. 
non escluse quelle dell* piccola 
borghesia. Ocri la piccola borghe­
sia meridinn.-»lc con la «nn vitrilr 
coscienza dello Stato e della e iu-
stizia amministrativa, dono l'espe­
rienza fascista, è molto più sicu­
ra di quanto non fos«e settanta 
nuni fa. per la «celta che deve 
compiere tra con«ervazione e pro­
gresso. Se o f f e s s a è un ceto im­
poverito. diviso, tutt'altro che 
omogeneo, «a per amava eepprien-
za di essere stato umiliato ed of­
feso d*»l blocco agrario-industria­
le. 

Ozei . a differenza di settantan­
ni fa la parte migliore e più co 
rannosa «a che esiste questa eran 
de forza unitaria che è il blocco 
ponolare derli operai p dei c m 
tadini. «a che nella costruzione 
del nuovo Stato democratico W 
spetta una pa"-tc d'importanti re 
«pons^bilità. Da una repubblic? 
sanfedista e conservatrice, che co- La delegazione Sovietica al UTOIO della conferenza dei Quattro, a Londra 
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INGLORIOSA FINE DEL PARTITO LIBERALE ITALIANO 

V I A G G I O I2ST IP XJ Gr 3L. I.A. 

A nord e a sud i padroni 
vogliono la disoccupazione 
Le pentole non bollono nelle cucine operaie ma gli agrari pensano alla "santa cruciata.. 

TARANTO, dicembre 
Bloccare ogni possibilità di svi­

luppo o addirittura liquidare l'in­
dustria meridionale, far pagare al 
laboratori le spese e i sacrifici della 
deflazióne indiistrinloi questi i due 
capisaldi dell'attuale politica dei 
padroni. Qui n Taranto la situazio­
ne è tipica. 7 due aspetti della ma­
novra ti ripelano con assoluta chia­
rezza. 

Per rendersi conto del conflitto 
che sta alla base della crisi indu­
striale meridionale e di Taranto in 
particolare non c'è che da richie­
dere un colloquio con gualche diri-
Gente dell'Arsenale del Mar Pic­
colo, cioè di quel complesso che 
rappresenta la spina dorsale del­

l'industria locale t eh» anti rnrr 
vessa con le sue ordinazioni e com 
missioni un po' tutto il settore pro­
duttivo meccanico e metall'.rcjico 
da Napoli in poi. 1 termini del prò 
blema tono semplici: «e una grande 
industria meridionale si puoi man­
tenere — e si deve mantenere poi­
ché alla sua t'ifalitd sono legati 
tutti i problemi delle r j^oni me­
ridionali — occorre che gtT impianti 
attuali siano mantenuti in efficien­
za produttiva, vale a dire che, sorti 
come strumenti di guerra e «ti pò 
litica mediterranea, aggressiva, essi 
si trasformino in strumenti di pace 
Non basta. Occorre che si sviluppi 
e si consolidi la piccola e media 
industria locale, che lavora con ca-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LONDRA, dicembre. — Se fossi 

stato un terrorista malintenzionato 
la Conferenza dei Quattro sarebbe 
durata un giorno solo. Mi dispiace 
di dover far-e questo torto alla ce­
lebre polizia britannica: ma è 
proprio così. E' bastato che io mi 
presentassi a palazzo di Lanchester 
House pochi minuti prima dell'inizio 
del Convegno d?i Ministri degli 
Est:ri entrando con aria disinvolta 
e cosi consegnando a un maggior­
domo in alta uniforme il mio sopra­
bito che mi avviassi poi tranquillo 
alla sala sfarzosa delle riunioni, 
perchè tutto il servirlo di vigilanza 
fosse scavalcato di colpo. Avevo 
con me la borsa di pelle chf poteva 
sembrare da diplomatico ma che 
avrebbe potuto contenere anziché 
scartoffie qualche ordigno esplosivo. 
Ma nessuno mi ha chiesto niente. 

preso per uno dei membri di gual­
che delegazione. 

E poiché le quattro delegazioni 
non si conoscevano ancora bene non 
è escluso che uno potesse pensare 
che io appartenevo ad un'altra de­
legazione 

La riuntone, per una decisione già 
nota a lutti, era assolutamente ri­
servata. La stampa non era ammes­
sa; ed io sapevo di essere nell'aula 
e di non aver le carte in regola. 

Ho dato un ultimo sguardo in­
quieto alle porte chiuse, di fronte 
alle guali stava, silenzioso e inco-
ruttibile a qualsiasi emozione, un 
distinto personaggio che poteva es­
sere benissimo un funzionario del 
Foreign Office, un agente di Sco­
ttanti Yard (oppure un uomo di fi­
ducia del palazzo di 5. James) poi 
non ci ho più ripensato. 

Seduto vicino a Marshall vedevo 
Probabilmente devo essere statn di sfalle la delegazione americana 

I vecchi signori di Porta Pia 
battuti dagli ascari del sud 

La vittoria della destra — della 
corrente dei Lucifero. Perrone Ca­
pano e, di tutti 1 più diretti e meno 
sfumati rappresentanti dell'agrari-
smo protezionista meridionale — 
segna la fine del liberalismo in Ita­
lia. Non siamo noi i primi a dirlo: 
il conte Carandini e gli altri rap­
presentanti della sinistra liberale, 
uscendo dal loro giornale e, prati­
camente, dalla vita del partito lo 
hanno testimoniato e confermato. 
In realtà, si tratta della vittoria — 
di una vera e propria rivincita sto­
rica — degli ~ ascari », d! quella 
truppa cioè di deputati e di uomini 
politici del clientelismo meridiona­
le, che il vecchio Giolitti adopera­
va come meri strumenti della sua 
azione di governo, e che congedava 
e promuoveva a seconda delle ne­
cessità e delle opportunità della sua 
sapiente regia. E, insieme agli 
«ascari», è la rivincita storica di 
quel chiuso conservatorismo del 
mezzogiorno, che, ogni qualvolta 
riuscì ad avere funzione e fisiono­
mia autonoma, con Crispi, prima. 
con Sonnino e Salandra, poi, sempre 
si sviluppò in direzione antiliberale 
e antimeridionale ad un tempo, e 
al sistema liberale inferse colpi mi­
nacciosi e ciechi, gravidi sempre di 
impreveduti sviluppi eversivi. Oggi 
sono queste forze che occupano pre­
potentemente la casa dei liberali, 
libi_rali si chiamano, per liberale 
vogliono spacciare all'elettore ita­
liano la loro dubbia merce di con­
trabbando: gli eredi di Giolitti non 
possono che uscire silenziosamente 
— e magari con una ridicola di ­
gnità alla Cattani — dalla porticina 
di servizio. 

Lon. De Gaspen, che per la stir­
pe dura a morire degli «ascari» 
sarebbe appunto l'attuale (ma quan­
to scorretta!) edizione del non mai 
morto Giolitti, gt tutto questo. 

Ostacoli ormai, da parte liberale, 
alla sua politica inflazionistica, 
protezionista e corporativa, non do­
vrebbe Incontrarne più; lo stesso 
episodio Einaudi può esser senz'al­
tro considerato in liquidazione. TI 
nostro ministro del bilancio, senza 
ormai un partito alle spalle, è ancor 
più nelle mani dei vari Togni. Tre-
melloni. Peli a e via discorrendo: 
penseranno costoro a farla presto 
finita, nell'interesse delle peggiori 
forze dell'inflazione, con le ru< 
buone intenzioni e le sue velleità 
anacronistiche. 

L'on. De Gssperi non può dunque 
che rallegrarsi di fronte alla con­
clusione del congresso liberale.. Gli 
si apre, oltre tutto, anche la possi­
bilità di gabellar ancora una volta 
al corpo elettorale la democrazia 
cristiana come partito di centro. 
lasciando agli « ascari - l'incomoda 
etichetta del conservatorismo e del­
la destra. Poiché il clericalismo del-
l'on. De Gasperi non è certo il lar­
go, comprensivo e duttile giolitti-
smo. espressione di tutta una ci­
viltà ed un costume; come ogni 
clericalismo^ esso è esclusivo; ac­
cetta 1 servizi, ma non U ripaga con 
medagliette di deputato, se no n ci 
si piega ad intingere senza riserve 
le dita nell'acqua benedetta. 

Sul terreno politico come si» 
quello elettorale, sul terreno cultu 
rale come su quello tconomico. ci 
avviamo dunque in forme rapide 
alla pratica liquidazione del libera­
lismo in Italia. I gesuiti ed il Vati 
eano non hanno più avversari nelle 
forze laiche di destra. Per noi, ch-
sappiaroo come la via della libertà 
passi oggi per contrade ben di­
verse da quelle, che ancora si osti­
nano ad immaginare coloro che so 
no rimasti cristallizzati negli schemi 
validi ad inquadrare la realtà del 
primo decennio di questo secolo, la 

questione non assume certo le pro-
porrioni di una piccola apocalissi 
Tutt'altro: la cosa conferma ana 
l'esattezza di alcune nostre previ» 
sioni. Non è per voler ficcare nel!» 
schieri 3 del povero Cattani il pu­
gnale di Maramaldo, che in questi 
giorni cosi tristi p*r lui, gli «i d'-ve 
ricordare come da parte comunista 
venne a più ripirase posto in guar­
dia sulle involuzioni pericolose. »-ui 
conduceva 11 partito liberale ita­
liano, messo incautamente nelle su* 
mani, sin dai giorni In cui partì 
lancia in resta contro 11 C.L.N. m 
il governo dei C.L.N, finendo con 
il far» il giuoco, praticamente, del 
Gesuiti, del Vaticano e dell'on. D« 
Gasperi. TI signor Cattani credette 
allora di aver salvato la libertà; l s 
sua Immodestia, o un c*rto barlu­
me di consapevolezza, gli impediro­
no. allora, di limitarsi » parlare del 
suo partito « * considerarne le pro­
spettive e le sorti. Ma fu allora in­
vece che 11 «gnor Cattani. se non 
rovinò la libertà, che a ben più 
robuste braccia e saggi e prudenti 
c-rvelli * ?ffldata, rovinò però, « 
con scarsa possibilità di rimedi, il 
partito liberale italiano. 

Oggi i veoch: e mai intieramente 
sconfitti avversari del liberalismo, 
le forz- clericali e feudali ddl'anti-
risorgimento, hanno incaricato gli 
- ascari * di liquidare, da servi ri­
belli, i n una congiura di palazzo, e 
adoperando la bandiera del «fronte 
antlmarxista » i vecchi signori che 
avevano aperta la breccia di Porta 
Pia. E' una pagina che si chiude, 
gloriosa, malgrado l'insipienza de­
gli ultimi capitoli Ma i lavoratori 
italiani marciano avanti con un 
passo cosi sicuro che possono tran­
quillamente lasciare che i morti 
seppelliscano 1 i°To morti. 

FRANCO MODANO 

e di fronte • quella brltanJitca e 
quella sovietica, ma in realtà non 
guardavo nessuno per vedere tutto, e 
mi sembreva di assistere a un gioco 
strano, ad una partita misteriosa d« 
cui non afferravo bene né le regole, 
né lo svolgimento. Quasi istintiva­
mente il mio sguardo si fermava su 
Molotov. Chissà perchè avevo la 
precisa sensazione che quello era 
H giocatore più forte. 

Appena il gioco si inizia basta 
guardarlo per convincersene subito 
Sta calmo in attesa del momento 
buono, mentre Btvin parla in in­
glese con un tono di apparente di­
stacco e di sufficienza, come si con­
viene per tradizione ad un Ministro 
di S. M. Britannica, ma non sima 
una ostentata bonarietà come si 
conviene per principio ad un la­
burista. 

Ad un certo punto Bevin ha fi­
nito e scatta automaticamente la 
voce gelida dall'interprete che par­
la il russo con l'indifferenza di chi 
non si interessa di quello che dice. 
Molotov posa allora la sigaretta e 
prende la maVta. Di'-tro le lenti il 
suo sguardo si accende e a guar­
darlo si sente che una poderosa 
macchina mentale si è messa in 
moto. Molotov sta accumulando gli 
argomenti che tra poco si svilup­
peranno in una risposta 

Poi prende la parola. Ha una voce 
calma e pacala; sembra una voce 
famioliare già sentita altre volte. 
Sorprende chi si attendeva una re­
plica. dura e sferzante, come $•: sol­
tanto mia esplosione verbale potesse 
corrispondere a quella intensa pre­
parazione e carica nervosa di pochi 
minuti fa. Molotov si sente sicuro 
del fatto suo e parla quasi con dol-

| «'erra e con la profonda persuasione 
; di chi sa quello che vuole e cono-

AY In fia p:r ottenerlo. 

M a r s h a l l i n e s p r e s s i v o 
Fors° in questo sta la grandezza 

del g;ocatrrr diplomatico che siede 
oggi intorno al grande tavolo del 
I.nncaster Honf- trasformay-^^ichc 
le passioni poUtich" in cr/jomenti 
concreti ed inconfutabili. Afoloton 
per questo, e, a giudizio di tutti, 
un maestro {"superabile in tale art". 
A sentirlo parlare, per chi non com­
prende il russo, c'è da credere che 
egli stia cordialmente invitando ' 
colUflh» dcVe altre delegazioni ad 
una serena valutazione de> fatti per 
risolvere i problemi in discussione 
nel solo modo possibile, secondo la 
logica della necessità e tcnmdo con­
to degli interessi di tutti. Ma quan­
do ha finito di parlare e lo sostitui­
sce l'interprete inglese, allora apriti 
cielo. Quella voce buona e persua­
siva evera sì esortato gli avversari 
ad essere ragionevoli, ma dicendo 
loro verità molto dure e poco pia­
cevoli. Btvin eh" si era mantenuto 
neVa sua voluminota calma inco­
mincia ad agitarsi: Bidavlt si acca­
rezza nervosamente i pochi capelli 
mirabilmente impomatati. Solo Mar-
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Il sensale 

shall non dà sejrni di emozione. 
Il vecchio generale è il secondo 

giocatore forte in campo: non ri­
tiene opportuno entrare subito in 
gioco; tanto et sono Bevin e Bidault 
che si danno da fare per lui. Mar­
shall si controlla e tace: il suo volto 
rimane assolutamente impenetrabile 
ed inespressivo, (sembra che questo 
non gli costi troppa fatica), (ppure 
in questo suo silenzio si sente una 
sorda detcrminarione. 

F u g a s i l e n z i o s a 

Qualunque cosa dicano gli altri, 
Marshall per conto suo ha già de­
ciso, per questo la discussione lo 
inftressa poco. La segue con aria 
distratta ed annoiata, talvolta quasi 
assente. Tutta la sua delegazione 
sembra che stia li per occuparsi di 
altro. Hanno l'aria di uomini di af­
fari i-enuti a trattare per conto di 
Wall Str&'t. Perfino il generale Clav, 
nonostante l'uniforme, ha tutto l'a­
spetto di un rappresentante di qual­
che grossa ditta americana. Mar­
shall è un esemplare perfetto di 
generale a riposo; parla poco, limi­
tandosi ad impartire ordini laconici 
e, dicono che quando tace, pensa. 
In realtà nessuno, a guardarlo, po­
trebbe crederlo. 

A questo punto però mi accorgo 
che un funzionario sia circolando 
pir chiedere a tutti i presenti d» 
declinare ie aeneralifd per il verbale 
di presenza. JI momento è brutto. 
Senza perdere t*mpo capisco che i 
meglio che io me ne vada da solo 
se non vopHo essere cacciato via 
con uno scandalo. Mi alzo pian pia­
no e mi avvio verso uno di quH 
personaggi che stanno in posa so­
lenne davanti alle porte chiuse. 
Chiedo cortesement- quaì'è \\ posto 
riservato alla stampa. Non faccio in 
tempo a sentir la risposta masticata 
rabbiosamente, che mi accompagna 
nello sgradevole momento in cui 
infilo l'uscio per andarmene, e sono 
di nuovo fuori. 

RENATO MIELI 

pitali indiaeni, per I Msopni e la 
richiesta meridionale. Si tratta 
quindi di un problema di ricon-
ver*icme industriale da una parte 
t di aiuto e /Inondamento dall'al­
tra. Afa chi risolverà questi pro­
blemi se i dirigenti del pia prosso 
complesso industriale meridionale 
parlano di guerra futura, di asso­
luta necessità di lasciare tutto come 
sta — a " costo di sospendere per 
qualche tempo ogni attività e cioè 
di operare licenziamenti e riduzio­
ni, di gravare sui bilanci sfatali in 
modo spaventoso — tanto domani ci 
penseranno pH americani e gli in-
olesi, che dovrebbero far di Ta­
ranto la loro prima piazzaforte anti-
orientale, a dar lavoro a tutti? 
Questi discorsi e queste prospettive 
si dibattono apertamente nell'am­
biente dei prandi industriali meri­
dionali, agenti dei complessi mono­
polistici del nord. Mentre d'altra 
parte Einaudi pensa a strangolare 
con J suoi dpcrefi catenaccio sul 
credito e rulla formazione di nuovi 
impianti oani possibilità di affer­
mazione della mrdia industria lo­
cale. 

Alla « Tosi » 
Sta di fatto che la politica di 

lotta contro l'industria e l'operaio 
meridionale oppi rappiunpe a Ta­
ranto la sua punta massima. I gran­
di complessi del nord, la Fiat, l ' i n ­
saldo, hanno pia ritirato le loro fi­
liali meridionali, ormai che la vac­
ca grassa povernafiva e stata spre­
muta. La San Giorpio sembra met­
tersi sulla stessa strada. Più istrut­
tiva e chiara di ogni altra la sto­
ria dei cantieri Tosi. La Tosi fu 
una delle prosse intraprese indu­
striali che maggiori guadagni realiz­
zò attraverso le forniture di guerra 
del fascismo. Finita la guerra e 
chiuso questo proficuo campo di at­
tività, i padroni non pensarono che 
a smobilitare, tanto i miliardi erano 
già al sicuro nelle loro casseforti 
personali. La sede di Taranto fu 
staccata dal gruppo centrale, attra­
verso la formazione di una nuova 
società che ben si può raffigurare 
come l'agente liquidatore della 
Tosi. Cominciò il sabotaggio padro­
nale alla produzione. Riduzione dei 
cottimi, licenziaménti indiscrimi­
nati furono i primi frutti. Non ba­
tto ancora. Si lasciarono voluta­
mente cadere buone possibilità di 
lavoro oriptnate da richieste sovie­
tiche; inferi reparti /urono lasciati 
lentamente paralizzarsi per manran-

|vr;>*~ 

za di orpanizzazione interna, per­
chè la direzione non ha mai voluto 
affrontare la spesa di un impianto di 
produzione ossigeno, di un nuovo 
impianto di fonderia. Si rifiutarono 
ancora, a cantieri fermi, buone pro­
poste di lavoro di riparazione a 
carri ferroviari e a locomotive Po­
chi piorni fa la Tosi ha perduto 
una gara, vinta dalla Breda per 
100 milioni di scarto Si trattava dei 
lavori di riparazione di un piro-
scafo per 300 milioni complessivi. 
fc" possibile l'errore di 100 milioni 
su 300? La direzione ha voluto per­
dere quella gara, ha voluto portare 
un nuovo colpo alta classe operaia 
tarantina e alla sua industria. Con­
temporaneamente in/affi si avan­
zava la proposta di licenziare 780 
operai e si mettevano sul lastrico 
i primi 125. Evidentemente per i 
prandi padroni del nord e del sud 
produrre per la pace non è conve­
niente. Si sceglie la strada della 
guerra — « allora si nega ogni pos­
sibilità di trasformazione produtti­
va. *| «carfano senza discussione 
i piani di riconversione che gli 
operai presentano. Si vuol ridurre 
il sud in posizione nettamente se-
micoloninlc, e allora si decide fred­
damente la morte di complessi che 
potrebbero estere decisivi per il 
propresso del meridione e per il 
mipliorarnenfo generale, l'incremen­
to di ricchezza e di civiltà di tutto 
il Paeie. 

MtpHaia e mipliata di contadini 
pugliesi, calabresi, campani, infor­
no a JVapoIi e a Taranto, hanno 
bisopno di nuove trattrici per arare 
i eampi strappati dalle nuove 
cooperative ai baroni della terra; 
ma il blocco agrario industriale 
nord-sud non vuole che nel meri­
dione si producano trattrici per­
chè questo rafforzerebbe il conta­
dino e l'operalo. Afipliaia e migliaia 
di operai a Napoli, a Bari, a Ta­
ranto sfanno a braccia incrociate 
perche i padroni del nord e del 
*ud hanno birogno di disoccupati 
da far manovrare contro la lotta 
ver salari più equi. Le pentole non 
bollono nelle cucine operaie e dalle 
povere case non sale il fumo di 
mezzopiorno. Che importa? L'im-
portante è che II devaro resti dove 
e; che i milioni e l miliardi vadano 
a quei corruttori del popolo pronti 
ad aiutare la « santa crociata » con­
tro coloro che hanno fame. 

MARCO CESARINI 
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A 
< E c c h l m e l > 

Roma c'è OD antico f ioco é» ra­
tino ita 'appoggiato eoa la fac­

cia al muro e non vtde coca accade 
dietro di si. Altri alle «ne «palle ten­
tano di eTsozsre l ino a lui: derooo 
ri'j«cire a n->rrerlo: allora «Tranno Tinto 
e potranno ««seenareli qna!«ia*i peni­
tenza. Quello eh- sta al muro ha pero 
un'arma formidabile p»r difenderli: può 
Cridare quando Tonle. aIl"improTTUO. 
uno. due tre.. . n e l l a ! e xoltarti di 
scatto. Se gli altri l i faranno peieare 
a compiere un qualsiasi gesto, anche c o 
impercettibile movimento, egli h a . T i n ­
to e pnò de«tinare al «co po?to — cioè 
al muro — chi non fi è fatto troTare 
fermo come una «tatua. E" da tempo 
che il dott. Antonio Fieeor.e-Stella gio­
ca a cpieito gioco rinicendo abilmente 
a rimanere nel groppo renza taai do~ 
fersi mettere al muro. 1945. nno. due, 
tre... stella! Antonio Piccone-Stella, fer­
mo come una statua, fa la fronda anrì-
fa=ci«ta e l'iriTiato speciale del e once » 
'. del « re »: 19*4 uno, due. tre .. i te l la! 
Antonio Piccone-Stella «• ne ita a 
Va poli, fermo come una state a, e 
bracca d»rli alleati nn pe i t» alla 
Radio; 1945 uno. dne. tre.. . «Iella! 
\ntonio Piccone-Stella, fermo come nna 

' lama, trerea col laicismo anticlericale 
•iella « Sccnm Europa »; 1946 nno. d«e. 
ire .. stella! Antonio Piccone-Stella ti è 
p i a n a t o come c n s statua al Giornale-
Red'o, agli ordini del garerno nere, fa­
cendo carriera "coi ferori di Spataro 
nell'ufficio in cui era entrato coi fa-
Ton del gerarca Adelchi Serena. 
l ' i n , due. tre., stel le! Antonio Piccont-
>?ella al consiglio diretttso del Sinda­
calo scrittori che decìde d'inriare una 

-. « ' '•Vrarione al C^nrres'o dei consigli di 
r/5tie.".e. fermo corre nna statua fa l'o-
*Tn-rionisf» e dichiara candidamente: 
« Si p-><c/»no fare con«-rli di gestione di 
«crittori' » («ie>. l 'no , d i » , tre . stel-
I s ' Sciopero « c e r a l e a Roma. Antonio 
perd» la te«ta. traballa, a'tento Anto­
nio! tj Tedo. ri redo ' La C.d.L. procla-
rr* lo sciopero dei l a t r a t o r i della Ra-
d'o C^me farai Antonio? Ti Tedo! Uno. 
^ • e . tre. stella... alti ti sei mo««o. hai 

i chiamato la polizia, hai obbligato la 
pente a lavorare. Il gioco è finito: sei 
nn crumiro! Ed ora sotto. 

Ma per penitenza cambieremo gioco. 
senra cambiar posizione e tenia n»cir* 
dalla tradizione romanesca. Giochere­
mo a < Ecchime! >. E" nn gioco nn po' 
piò duro 

Le o p e r a c o m p l e t e 
di G u i d o D o r s o 

Col 1948 è annunziata U pubblica. 
zione delle opere complete di Guido 
Dono presto l'editore Einaudi. 

Oltre U ter»» «dizion» dell* Bt9cht-

*ioit« Meridional* (accresciuta da un 
•aggio mi la classe dirigente del M*t-
zor>orno) e la raccolta di scritti gior­
nalistici (L'oeeatione ttorUa. Cronache 
AnUfatcltte) usciranno due mediti 
s o l f o attesi: la fifa di lluttolint e i 
seggi sul Concetto di dittatura e il 
Concetto di c iat i* dirigente. 

L'edizione sarà curata dn Carlo Ma­
scella. 

Una nuova Rivista 
L*« Indicatore Partigiano >, e une 

nuora rivista di politica, arte e lette­
ratura. che ti pubblica a Bolorna. Ter 
essere l'unica rivista letteraria h^lorne-
•e non appare, almeno da questo pri­
mo numero, ancora capare di racroclie-
re e coordinare l 'attiviti culturale env-
liana. e topratntto di lecerla ai «rio 
ricco retroterra storico e sociale Inte­
ressante tuttavia nn articolo di G. Rai­
mondi che v-pol e««rre eo«ct»nrii«arr*n-
fe una requisitoria d»l passato di 
scrittori d*ll» I D I c»n«razio"e letteraria. 

Segnalazioni 
All'Art Club s' irevgara oggi una rao-

ttra di pittori milan»«t Part-c iraro fra 
gli altri: Ca««man e i comparai Migae-
eo. Morloiti. Treccani. Birolh. 

S a g g i o su Gobetti 
Su Piero Gobetti Einaudi ann-j;e:a 

prossima la p u b b l i c a r l e » di r.n longi-> 
saggio del compagno F»lice Bslbo. che 
invita a prendere un »erio contatto con 
l'ultima, unica, vera roici 'nra «lorica 
della cultura italiana primi de!Vo«cu-
ranri<mo fascina. Co«cien?a storica 
rappresentata nelle «ne punte p'ù 
avanzate da Gram'H. Gobetti. Dorso. 

Rettifica 
L'on. Aodreotn si è U m e t t a t o che TI 

io 541 ren i t i gli abbiano detto dura­
mente la verità. Rettifichiamo. I n<mi di 
Bragaglia. Franciolini. Mala«omms. 
Ma«trocinqoe, Matarazzo e Vergano /er­
roneamente omessi» aumertano t e n s i l ­
mente il numero dei regiMi italiani 

che hanno protestato contro i sistemi 
inquisitori del giovane totto«egretario 
dell'Azione Cattolica 

Concors i 
Da tutte le parti giungono notizie 

di concorsi e di premi letterari. 
Dal Comune di Prato: concorso per 

nn romanzo (300 000 lire): ecadenza-
•M aprile l»«ó. 

Dell'Azienda di Soggiorno di Ric­
cione: concorso per un dramma ('W> 000 
lire): teadenza. IV4-"45 

Dall'» Unit i > di Genova: il confor­
to per nna lirica (100.0001 (irei e pro­
rogalo al 25 dicembre p. v. 

. P o e s i a s p a g n o l a 
I numerosi amatori italiani della mo-

^ftfà poesia «pagauoU eh* di Rafael 

Alb*rti conoscevano soltanto il periodo 
surrealista e dadaista, saranno piacevol­

mente sorpresi dalle; sue poesie pub-
binate nell'ultimo numero di « Poli­
tecnico ». Queste liriche attcstano ti 
profondo rinnovamento d'una poesia che 
«ce«e | D istrada nella guerra tpagnuo r 

la e che ri sviluppò popolarmente nel­
l'ambito della sua battaglia. « Un fan­
tasma recorre Europa » è una poesia del 
" î e mirta con le prime parole del 
manifesto dei comunisti. 

Ojg i può avere un valore di poesia 
inaugurale per il centenario dei 4S ti 
fai*i«ma per cui le « vecchie famislie 
«e-raio !<• finestre > e che e noi chia-
m-arro c o m p i ; p n ». 

MASACCIO A M ASOLI SO 

Vm-EVGEL.v MISÌIM!» iti Farti»» Co-
C l i u l i . lì. E.iuc.'.*- R',2». 1947. »a. 
TI. L T0. 

V.\?.X: Il 18 ìrr=.:« 4i I c g i Bnt f tr t i . 
14. p. ' . ise.u. Re=i. 1947, rs. K7. 
L \2J. 

« m Li b!!i fi c i t i t i ia Tracia <U 
1W8 al 1«?0. Li. ia liscili eiiere. J4V 
t-«. 19*7. ; j . 1*7. L. 150. 

V.xZX: Livcrs tiltna?a a capitali, ti. la 
! : : : • «IT». V'-s-a. 19-17. «? . 55. L. 40 

£Vjc-L5: Lxlsrici F n r r t u i a il Isa'» 
i t i srs i s s i i l i fiatala clinica tadmi . 
F4. . : 1.:;;» tf.'tt. Vitta. 1547. t». «7. 
L 70. 

Hirz i Eajili i il prosi o t r i - a «ari s : t 
ri», li. n I:2ja« uiut. Mista. 151*. 
:s 7« L. 1S. 

L?>'S": C U ta'ritlt Iella tedi lj isccrai i» 
« H a m a i a l a i «tucrit ica. Zi. ia l i : 
; . e « o r e . M. <?a. 1917. Pp. 152. L 130 

LENIN: l ' t t t n x i t z a salarila iaftarilt et! 
c a a c i f i j li. ia I. ij-e «tere, ìis-a. 
1947. p . 119. L. 50 

!.r.MS': l i r m l i n s a t i t i l i l tr ia t il ru 
atti!» I t iUrv . Zi is li«;;e HUTt. U* 
ut. 19*7. pp. 123. L 130. 

L£MS": Siiti i riTtlniii». Lì. la HSTS* 
estere. Mrtea. 1947. pp. 1J5. L. 120 

STALIN - Soì',1 t T i J t satiri .illTJ K S S 
ptr la t i f i t i dalla pttria. E/i. ia li=p» 
ett-re. M .<«. 19\(,. pp. 202. L. 70. 

5TM.1N: Dtl Btlir.alum» aialtttiea » tal 
• t t t r i t l i ta t ilari:». Zi. i3 hnjj» ette 
ri. Muti . 1947. pp 43. L 90. 

lU^X: La cairri rinli ia Trucia. Ed. RI 
Miti l i . Ee=i. 1917 (is certo di sttspt) 

LENIN: Cult Min. ti. Rilucila. Rra». 
1917 (ia corto di i t i sp t ) . 

Per I orJitti;o;t dei solcai: Anninittra 
linci Eduioai Riaucita. sia della C«rin 
sita 3. Rna». Canta r»rreai« 1/2755*. 

L' j&ài£>ii&* V 
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IROME DEL LAVORO, DELLA PACE, DELLA LIBERIA' 

Domenica nello Stadio di Bologna 
si apre la "Costituente della Terra„ 

Tutte le forze che .si battono per la riforma agraria presenti 
alla grande assemblea - Una risposta ai dirigenti della D.G. 

I l Popolo d e l 16 d i c e m b r e , i n u n a 
n o t a u f f i c i a l e d e l d i r i g e n t i d e l l a 
c o r r e n t e s i n d a c a l e c r i s t i a n a , h a a v ­
v e r t i t o c h e d e t t a c o r r e n t e n o n p a r ­
t e c i p e r à c o n l s u o i r a p p r e s e n t a n t i 
a l l a Costituente della Terra p e r c h è 
« la I n i z i a t i v a di t a l e c o n v e g n o p r o ­
v i e n e d a o r g a n i s m i p o l i t i c i a l l ' i n -
f u o r l d i o g n i r e s p o n s a b i l i t à s i n d a ­
c a l e » e d h a u n o s c o p o « p r e v a l e n ­
t e m e n t e p o l i t i c o ». 

JLÌ C o m i t a t o d ' I n i z i a t i v a d e l l a Co­
stituente della Terra, i n u n c o m u ­
n i c a t o In p r o p o s i t o , r i c o n o s c e c h e 
« l a i n i z i a t i v a d e l c o n v e g n o d i B o ­
l o g n a h a u n c a r a t t e r e s o c i a l e e p o ­
l i t i c o , c o m e t u t t e q u e l l e c h e v o g l i o ­
n o a g i t a r e e r i s o l v e r e l e r i f o r m e 
s t r u t t u r a l i ; m a t a l e c a r a t t e r e n o n l e 
è d a t o d a q u e s t o o d a q u e l p a r t i t o 
d e t e r m i n a t o , b e n s ì d a g l i s c o p i c h e 
s i p r e f i g g e e d a l l a a d e s i o n e c h e è 
d a t a a d e s s a da p a r t e d i q u a n t i — 
o r g a n i s f n i p o l i t i c i e s i n d a c a l i , e n t i , 
p e r s o n e — s o n o f a v o r e v o l i a b a t ­
t e r s i , s u l t e r r e n o d e m o c r a t i c o , p e r 
a f f r e t t a r e l e a t t e s e r i f o r m e s u l c a m ­
p o a g r a r i o » 

Il C o m i t a t o d ' I n i z i a t i v a si d u o l e 
q u i n d i c h e i d i r i g e n t i d e l l a c o r r e n t e 
s i n d a c a l e c r i s t i a n a i n t e n d a n o r i m a ­
n e r e f u o r i d a q u e s t o m o v i m e n t o e 
r i p u d i a r e p e r c i ò l ' i m p e g n o p r e s o , fin 
d a l C o n g r e s s o C o n f e d e r a l e d i N a ­
p o l i d e l 1945, d e l l a c o r r e n t e s i n d a ­
c a l e d e m o c r i s t i a n a , e p e r e s s a d a l 
c o m p i a n t o A c h i l l e G r a n d i . 

I l C o m i t a t o d ' I n i z i a t i v a , t e r m i n a 
i l c o m u n i c a t o . « è s i c u r o c h e i c o n ­
t a d i n i d e l l a c o r r e n t e s i n d a c a l e c r i ­
s t i a n a , a s s i e m e a t u t t i 1 c o n t a d i n i . 
o r g a n i z z a t i i n q u a l s i a s i o r g a n i z z a ­
z i o n e o n o n o r g a n i z z a t i , r i s p o n d e ­
r a n n o c o m p a t t i a l l ' a p p e l l o d i l o t t a 
d e l l a Costituente della Terra ». 

V i e n e r e s o n o t o i n t a n t o i l p r o ­
g r a m m a d e i l a v o r i d e l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e . c h e 6i s v o l g e r à a B o l o g n a , 
n e l l o S t a d i o c o m u n a l e , il 21 d i c e m ­
b r e p r o s s i m o ; n e l l a m a t t i n a t a , d o p o 
l e r e l a z i o n i d e l C o m i t a t o d ' i n i z i a ­
t i v a , s i i n i z i e r à l a d i s c u s s i o n e . N e l 
p r i m o p o m e r i g g i o s i s v o l g e r à u n a 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a r e : 
D a p i a z z a M a g g i o r e s f i l e r à u n c o r ­
t e o , c u i p a r t e c i p e r a n n o t t \ t t i i l a ­
v o r a t o r i d e l l a p r o v i n c i a d i B o l o g n a , 
c o n l a r g h e r a p p r e s e n t a n z e d e l l e a l ­
t r e P r o v i n c i e . S e g u i r à u n b r e v e c o ­
m i z i o . 

S u c c e s s i v a m e n t e s a r à r i a p e r t a la 
d i s c u s s i o n e a l C o n g r e s s o c h e s i p r o ­
l u n g h e r à fino a s e r a . 

Prima presa di contatto 
tra FIOM e industriali 

SI s o n o r i u n i t e Ieri p r e s s o 11 Mi­
n i s t e r o d e l L a v o r o l e d e l e g a z i o n i de l ­
la FIOM e deg l i I n d u s t r i a l i , per u n a 

p r i m a presa d i c o n t a t t o d o p o la rot ­
t u r a d e l l e t r a t t a t i v e per 11 c o n t r a t t o 
n a z i o n a l e d e l m e t a l l u r g i c i . 

O g g i a v v e r r à u n a n u o v a r i u n i o n e 
tra 1 d i r i g e n t i n a z i o n a l i d e l l a v o r a ­
tor i e deg l i I n d u s t r i a l i , a s s i s t i t i da 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e d u e C o n f e d e r a ­
z i o n i . 

P r o s e g u e Intanto in t u u a 1) P a e ­
s e l ' a g i t a z i o n e d e l l a c a t e g o r i a , c h e si 
e s p l i c a n e l l e f o r m e d e l l a « n o n co l ­
l a b o r a z i o n e » e d e l l a m a n c a t a e f . 
f e t t u a z l o n e d e l l e o re s t r a o r d i n a r i e . 

LA PACE SI CONSOLIDA NEI BALCANI 

Tito firmerà a Bucarest 
un patto con la Romania 

v: 
incon-L^arrivo nella capitale romena 

tro con Grosa - Il significato della visita 
B U C A R E S T . 17 — n M a r e s c i a l l o 

T i t o e g i u n t o o g g i a B u c a r e s t a c c o l t o 
da u n a gramde m a n i f e s t a z i o n e d i s i m ­
pat ia da p a r t e d i u n a I m p o n e n t e 
fol la. T i t o è s t a t o r i c e v u t o al la s t a ­
l l o n e de l la c a p i t a l e r u m e n a dal p r i m o 
in l i iUtro P o t r u Groza e da t u l l i i 
V o m p o n e n t l il c o v e m o . tre d e i qua l i 
s i e r a n o recat i ad Incontrare Tospl te 
a l la «stazione di f r o n t i e r a di Mogofo la . 

Ne l ri&ponclece al b e n v e n u t o por ­
togl i da P o t r u G r o i a , il Maresc ia l l o 
T i t o ha d e t t o : < Q u a l c u n o d u b i t a d e l . 
le n o s t r e p a i o l e p d e l l e n o s t r e i n t e n -
7loni . S o n o 1 reaz ionar i diff identi c h e 

TUTTA LA SICILIA IN LOTTA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 

Sciopero totale a Palermo e Catania 
Oggi incrocia le braccia Caltanissetta 

ISuove vergognose violenze ordinate dal Ministro Sceiba 
Decine di arresti - bollimento del crumiraggio democristiano 

L a g r a n d e l o t t a c h e t u t t i 1 l a v o ­
r a t o r i d ' I t a l i a h a n n o i n t r a p r e s o p * r 
i l o r o f r a t e l l i d i s o c c u p a t i p r o s e g u e 
i n t e n s i s s i m a e s e n z a s o s t e . 

E ' i n S i c i l i a c h e q u e s t a l o t t a ci 
s v o l g e o g g i n e l l e f o r m e p i ù a v a n ­
z a t e e c o n l a p i ù v a s t a p a r t e c i p a ­
z i o n e d i p o p o l o . P a l e r m o e C a t a -
n i a h a n n o s o s p e s o i e r i i l l a v o r o 
D a l l a m e z z a n o t t e d i o g g i a n c h e la 
p r o v i n c i a d i C a l t a n i s s e t t a è s c e 
s a i n s c i o p e r o g e n e r a l e . 

A g g r e s s i o n i p o l i z i e s c h e 

L a c a p i t a l e i s o l a n a h a r i s p o s t o 
c o n s l a n c i o a l l ' a p p e l l o d e l l a C a m e ­
r a d e l L a v o r o , g l i o p e r a i d e l C a n ­
t i e r e e i m e t a l l u r g i c i i n t e s t a . I n u ­
t i l e l ' o p e r a d i s a b o t a g g i o e d i c r u ­
m i r a g g i o s v o l t a a n c o r a u n a v o l t a 
s u l a r g a s c a l a d a i d i r i g e n t i d e r r . o -
c r i s t i n i c h e t e n t a v a n o di d i s o r i e n ­
t a r e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a f f ì g g e n d o 
m a n i f e s t i m e n z o g n e r i . 

I m a n i f è s t i v e n i v a n o s e n z ' a l t r o 
s taccata d a i m u r j e d a t i a l l e fiam­
m e . 

A l l e 10 o g n i a t t i v i t à e r a s o s p e s a 

i n t u t t a P a l e r m o . N e s s u n m e z z o d i 
t r a s p o r t o c i r c o l a v a p e r l e v i e , t u t ­
t i i p u b b l i c i e s e r c i z i e r a n o c h i u s i : 
e r a l a p i ù a l t a a t t e s t a z i o n e d i s o l i ­
d a r i e t à v e r s o i d i s o c c u p a t i c h e s e n ­
z a p a n e , s e n z a l a v o r o , s e n z a i n d u ­
m e n t i a f f r o n t a n o u n i n v e r n o t r a g i c o . 

L a p o l i z i a h a c i r c o l a t o t u t t o i l 
g i o r n o p e r P a l e r m o i n a s s e t t o d i 
g u e r r a , c o n a u t o b l i n d e e c a m i o n c a ­
r i c h i d i a g e n t i . C o n t r o u n p o s t o d i 
b l o c c o p e s t o i n v i a V i t t o r i o ' E m a ­
n u e l e , 6 j e e p d e l l a p o l i z i a h a n n o 
l a n c i a t o u n v i o l e n t i s s i m o a t t a c c o ; 
i l a v o r a t o r i s o n o s t a t i m a n g a n e l l a t i 
b r u t a l m e n t e . 

A l t r e a g g r e s s i o n i p o l i z i e s c h e si 
s o n o a v u t e ai Q u a t t r o C a n t i di 
c i t t à e a p i a z z a P r e t o r i a . N u m e r o ­
s i s s i m i c o n t u s i e f e r i t i s o n o s t a t i 
r i c o v e r a t i n e i v a r i o s p e d a l i . A p i a z ­
z a B o l l i n i u n a g e n t e f a c e v a perf i 
n o u s o d ^ l l e a r m i c o n t r o u n g r u p ­
p o d i p a c i f i c i c i t t a d i n i . U n l a v o r a ­
t o r e . a r r e s t a t o , è s t a t o p o i m a l m e ­
n a t o i n n u e s f j r a p e r c o s t r i n g e r l o 
a < p a r l a r e » . I l n u m e r o d e i f e r ­
m a t i è a c s a i e l e v a t o . 

A L L A R M A T E CONFESSIONI DELLA S T A M P A A M E R I C A N \ 

"Gli Sfati Uniti liaiino sùbito 
una completa disfatta in Greci*!., 

SI 

N E W Y O R K . 17 — Il c o r r i s p o n d e n ­
t e d e l « C h i c a g o S u n ». P c y n o l d s . c o ­
m u n i c a d a A t e n e c h e la po l i t i ca , 
a m e r i c a n a h a s u b i t o i n G r e c i a u n a 
« c o m p l p t a d i s f a t t a » e c h e il n u m e ­
r o d e l p a r t i g i a n i g r e c i è a u m e n t a t o 
d a l l ' I n i z i o d e l l ' i n t e r v e n t o a m e r i c a n o . 

« N e l l ' u l t i m o i n v e r n o , e l i e s p e r t i 
a m e r i c a n i i n G r e c i a r i t e n e v a n o c h e 
11 n u m e r o , d e i p a r t i g i a n i d e l l e m o n ­
t a g n e d e l l a G r e c i a s e t t e n t r i o n a l e et 
a g g i r a s s e s u i d u e m i l a o p o c o p i ù 
Ò s g i . g l i 6 t e s s i u f f i c i a l i •americani 
r i t e n g o n o c h e l e t r u p p e d e l p a r t i ­
g i a n i s i a n o d i 2 0 - 2 5 m i l a u o m i n i ». 

D u r a n t e 11 r e c e n t e s o g g i o r n o di 
R e v n o l d s a S a l o n i c c o , i p a r t i g i a n i 
h a n n o c o m p i u t o u n ' i n c u r s i o n e c o n ­
t r o u n v i l l a g g i o a s o l i 18 c h i l o m e ­
tr i d a l l a c i t t à , n e l l a q u a l e ?i t r o v a 
Io S t a t o M a g g i o r e d e i r E s e r c i t o g o ­
v e r n a t i v o . 

I p a r t i t i d e l c e n t r o s u i q u a l i g l i 
S t a r i U n i t i a v e v a n o i n t e n z i o n e d i 
a p p o g g i a r s i p e r c o n s o l i d a r e la p o l i ­
t i c a a n t i c o m u n i s t a , s i s o n o t r o v a t i 
n e U e m a n i d i e l e m e n t i di e s t r e m a 
d e s t r a , c o n a l l a t e s t a T s a l d a r l s 

G l i u f f i c i a l i a m e r i c a n i s o n o e n ­
t r a t i n e g l i e f f e t t i v i d e l l e u n i t à gre ­
c h e d« c o m b a t t i m e n t o i n q u a l i t à d i 
« c o n s i g l i e r i » a l l o s c o p o d i c o n d u r ­
r e a c o n c l u s i o n e l a c a m p a g n a c o n t r o 
1 p a r t i g i a n i . « C i ò s i g n i f i c a , tn real ­
t à . c h « g l i S t a t i U n i t i c o n d u c o n o i n 
G r e c i a q u e l l a g u e r r a e o e es s i p r i m a 
Fi l i m i t a v a n o a finanziare > 

S o c i a l i s t a ; h a d a t o m a n d a t o a l C o ­
m i t a t o E s e c u t i v o d i p e r s e g u i r e u n a 
p o l i t i c a d i f r o n t e u n i t o e d i c o l l a ­
b o r a z i o n e p o l i t i c a e d i d e o l o g i c a d e i 
d u o p a r t i t i o p e r a i p o l a c c h i . 

Verso il Congresso del P.C.I. 
(Continuazione dalla I . pag.) 

s c h e m a t i c a e \-»rr-ei m e t t e r e iu p u a r . 
d ia i c o m p a g n i d a l lasc iars i i n g a n ­
nar? e s e d u r r e da q u e s t i m e t o d i di 
fare d e l l e p r o f e z i e 

in t u l l i gl i s v i l u p p i f u t u r i u u m a c -
g i o r p e s o a l le f o r t e di o n ' ^ a . far 
s e n t i r e di p iù l ' e s p r e s s i o n e d e l l a vn 
I o n i a d e l l e m a s s e in m o d o c h e n e l 
m o v i m e n t o M e s s o n o i p o l i a m o a i e -
re m a g g i o r e s i c u r e z z a «mclic c o n 
I"ade?iune al la s o m m i l a di c s r o di 
e l e m e n t i i n c e r t i , \ a r i l l a n t i . eli* pn» 

G l i s te=s i e p i s o d i d i v i o l e n z a 
s o n o r i p e t u t i a C a t a n i a . U n ' a g g r e s ­
s i o n e p o l i z i e s c a s i è a v u t a a P i a z z a 
C a r l o A l b e r t o , d o v e u n o p e r a i o è 
s t a t o i n v e s t i t o v o l o n t a r i a m e n t e d a 
u n a j e e p e u n m u t i l a t o è s t a t o p i c ­
c h i a t o s e n z a p i e t à i n s i e m e a d • u n 
g r u o p o d i o p e r a i . 

N é g l i o r d i n i d i . S c e i b a n é g l i 
i n v i t i a l c r u m i r a g g i o d e i d i r i g e n t i 
d e m o c r i s t i a n i h a n n o p i e g a t o i l a ­
v o r a t o r i . P o s t e l e g r a f o n i c i , s p a z z i n i , 
p o l i g r a f i c i s o n o r e s t a t i i n a t t i v i 

T r a m e a u t o b u s n o n , h a n n o f u n ­
z i o n a t o ; i c o m m e r c i a n t i h a n n o a d e ­
r i t o i n g r a n n u m e r o a l l o s c i o p e r o ; 
i d i p e n d e n t i c o m u n a l i s i s o n o c o m ­
p l e t a m e n t e a s t e n u t i d a l l a v o r o . 

La lotta nel Valdarno 
A n c h e i n T o s c a n a , e i n p a r t i c o ­

l a r e n e l l ' A r e t i n o , l a l o t t a p e r il 
l a v o r o s i a c c r n t ù a . 

I n t u t t o i l V a l d a r n o è s t a t o p r o ­
c l a m a t o l o s c i o p e r o g e n e r a l e . M o t i ­
v i f o n d a m e n t a l i : i l m a n c a t o p a g a -
. r . e n t o d _ i s a l ? r i di n o v e m b r e , la 
m a n n n z a d i g a r a n z i e p e r la c o r r e ­
s p o n s i o n e d e l l a 13.a m - ' r r i l U à . la 
c s m p a ^ n a di l i c e n z i a m e n t i , i c o n s i ­
g l i di Z?Ztir<ne, (re. 

A l l o " c i o p - T o h a n n o a d c n ' o M«I 
'e m i n i e r a che- t i i f t e lo f a b b r i c h e 
d e l l a ÌOVÌJ A S G ì o \ 3 n p i V a l d a r ­
n o *• a Mont>?\ a m b ì si FOTIO =vut<-
j r a n d i m i i n i f c t a z i n n i L a .-tracia 
F i r . - n z r - n o r n n è - t a t a h l o c a t a . c o m i 
m i r e il t t l - f n n o e il U k f a f o 

d i c o n o c h e n o i ci u n i a m o a l l o s c o p o 
d j p o t e r m i n a c c i a r e l ' I n d i p e n d e n z a d i 
q u a l c u n o o p p u r e di i m p d d i o n l i ci di 
q u a l c h e tei ri t or lo s t r a n i e r o . S u i v a r i 
g iorna l i d e l l a s t a m p a rea~toi iarM si 
l e g g o n o g i o r n a l m e n t e d e l l e s t o r i e s i­
m i l i sul c o n t o d e l l a n u o v a JugoMa 
v ia . SI r a c c o n t a c h e e s s a si p r e p a r a 
ad i m p a d r o n i r a i di q u e s t o o d i quel­
lo. CI FI r a c c o n t a c h e es^a a t t a c ­
c h e r à d o m a n i T r i e s t e e d o m a n i «;! 
r a c c o n t e r à c h e d o p o d o m a n i a t t a c c h e ­
rà la G r e c i a e cos i di s e g u i l o . P e i 
la v e r i t à ess i c i a t t r i b u i s c o n o le c a t ­
t i v e In i enr ion l c h e h a n n o l o t o s t e i M 
s u l l ' e s e m p i o de l l a d r o c h e gr ida " Al 
l a d r o " . Vi p a l i o di t u t t o d o a l l o 
s c o p o di s m e n t i r e t u t t e le m e n z o g n e 
e p e r c h e fs'-t b m o capere da q u e s t o 
l u o g o al m o n d o i n t e r o , per I e n n c s l -
m a v o l t a , o h e noi c i u n i a m o a l l o 
s c o p o di s a l v a g u a r d a r e a l l o s v i l u p p o 
pac i f ico al n o s t r o p o t e r e p o p o l a r e . a l ­
la nos tra f ront iera e la p a c e in q u e ­
sta p a r t e di E u r o p a , c o n t r o I p lani 
c h e e v i s t a n n o p r e n a r a n d o . N o i ed i ­
f i ch iamo qui la p a c e — ha c o n c l u s o 
T i t o — ed l n e m i c i d e l l a p a c e t e ­
m o n o ta le f a t t o , p e r c h è l 'un i tà d e i 
popol i d e l l ' O r i e n t e c o n t r i b u i r à al la 
djf^fa de i p o p o l i di O c c i d e n t e c o n t r o 
1 p l a n i d e l l e l o r o c i l e ^ h e r e a z i o n a r i » 
ed a n t i - p o p o l a r i ». 

T i t o firmerà a B u c a r e s t u n o a t t o di 
a m ' c i z l a e di m u t u a a s s i s t e n z a ro 
m e n o - J u g o s l a v o . 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO S.F.I.O. 

Leon Blum prepara 
la fusione con 1 democristiani ! 

I giovani del PS L I . 
contro i8 governo 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 
P A R I G I , 17 — / / Consiglio na­

zionale del Partito Socialista fran­
cese. che terminerà questa notte 1 
s u o i f a s o r i , s i differenzia n o f e ; ol-
mente dal Congresso di L i o n e del 
luglio scorso. A Lione dtfatti st af­
frontarono diverse tenderne e fa­
zioni. si parlò lungamente dei pro­
blemi economici e dejla soluzione 
che bisognava adottare e la mozio­
ne finale presentata da G in / Mollet 
fu una specie di memorandum del 
dirigismo francese. 

Attualmente il Consiglio naziona­
le è invece esclusivamente politico 
o meglio esclusivamente e semplice­
mente anticomunista. 

L'obiettivo del Consiglio nazionale 
è r i m a s t o infatti quello fissato da 
Blum tn un articolo su " Populaire ": 
« Creare la " terzi forza ''. costituire 
organicamente la " terza forza " nei 
vWaggi e nelle città de'la Francia » 

Dopo aver silurato costantemente 
ogni inirinf.iva tendente a realizza­
re l'unità operaia ir. Francia, ogg' 
i' tende riformista s i fa banditore 
drTvritd org^n'en fon un varti'o 
diretto rs:f"*< awr*» da rarinna-
ri. con l'i' R P . la Drinncrn-'a Cri 
*t-nnn fra-Te*? 

D)nnaiiri tifa w,-"sn m'var'f"G 
driln fJ'tinturi fn'.?i*fa di tìt Gout-

j 'e KJvr-> vretrnta ir- • t*r:n forzi » 
r o - r i/:t m«*.*."•» di d'ioza d"Ua cf«*-

i TCitror'n 

Ì
Ti n'avorrà d< c': '" """" <f* / 7 ' v -

r» r»f>--ff*» nv^hf su' m v'im vnrjn. 

. r,-r/p .^ri'fo l'rrftfn ff-f C ' . ' n n o « FrrT-
! ' T < O'J- T:?T*. •» r arat-f •-• rf."i''"«-f 

fa 
rjr! A r.X P il' lrr"'rj R-'-v u 
; -i--r<- !••• ri- t . iovf? f?'"'''" '""'V ^ rfri r 
rrfTf '? cO'"r>i*'i n.", '"••" '•'e rl^l f i o 

r—to v.. he t^ftt't re -rtil^ri' "•'«-
R:i'l't ITU.-S r'.i'.<-'' rr-r i.->;-i.i I • Te ' 
•t fr- t'i fj> iimpr de!'a"f nr-uvsn"^ 

re ^T.^.-irc 

e di r a g i o n a r e 
« I m a r x i s t i n o n s o n o c o s ì : p a r ­

t o n o d a u n a a n a l i s i d i q u e l l e c h e 
s o n o l e f o r z e t i r i l a l o t t a d i c t e s - l " ' " ;nip«-Rnare 

hn d i r - ; i o n ? d : l m o \ : m " n t o ^10-
' . a m i ? ò . l P S L I. h a v o t a i o i - n 
il ». ^wcn ip r»r' i ;n: ri*"' z'^Tìvr 

L a D i r e z i c ; i ' Xa- ino. - j !» c ì - l la F>'-i 
d . i a i . n n G i o \ a i - i lo f i r ] P . S . T . !.. ' r!' rf-sn-rnire In C.C- T 
e - - l i m i t a t a la ? j 1 u n - ; o n e p o l i t i c a , j '" v - s - i o u r $i»dr- -le 
capr in i . - la - u n n Ma ài-;-pr>r^\ 3 7 i n . L U I G I ( ' M A L L O 

s o n 0 e o n i p r o n i e t t c r e lo «". i luppo d ' j n - all 'r. '- lf- if 'nr d^i d , r i - , e n t i f ' r l | ~ , 
t u t t a T a r i o n e . Q U O ò t o è un e l e m e n t i . [ P a r t - t o al rnv.pa. - io mi:-'*-». r i * l - >-be. * # i « - i v i o l o ìrtnnn 
n u o v o r b e è l e s a l o al la c r i t i c a c h i l - n - M i i r * n o n m u t i i 1 rr -ppor i i d . f o r - ( \ \ ( ( { " f . 1 1 ' " l " 3 \tì l O R P c 
f a c c i a m o a no i V~r Ir n o s t r e d e h o j = a f f i f l c n ! - n-'l F v s ? I r* l i rl& s£€ 
I e * ? * n e l m o - i m - n t o de i C.L V e , „ U a - . o r a l r . c r "- 1* H ^ . - r PHO.-. .nalf 

l 

, . . - i- ."-ni- 'rad l i c 
t u t t a la d e m o r r a / i a i t a l i a n a . I r e » " " l f j r j ^ r n ) , j 
e l e m e n t o n u o x o c h e no i ci doM- ia 

**. i l l i p p a r e r o r f " 

per gli « a5u>i d'emergciua » 
. W A S H I N G T O N . 1". — I! P r e n ­

ci n ' e T f i ' j D a n h a fiennto 'a l e z s 
e h ? ? ' -rorda - ' a i u t i di r m r ^ ' n ^ a -
a i n t p h a r ! la F i v n - i a e d a l l ' A u 

I socialisti polacchi per un frenfe 
con il Partito comunista 

V A R S A V I A . 17. — I l C o n g r e s s o 
d e l P a r t i t o S o c i a l i s t a p o l a c c o , i n 
s e g u i t o a l f a l l i m e n t o d e l l a C o n f e ­
r e n z a d i L o n d r a , h a l a n c i a t o u n a p ­
p e l l o a t u t t i i p a r t i t i s o c i a l i s t i e 
c o m u n i s t i d e l m o n d o , a l l a F e d e r a ­
z i o n i * S i n d a c a l e M o n d i a l e e a t u t t e 
l e p e r s o n e o r n a n t i d e l l a p a c e , c h i e ­
d e n d o l o r o d i o p p o r s i a d u n a ^ n u o ­
v a M o n a c o c h e p e r m e t t e r à d i r i n ­
f o r z a r e i l p o t e n z i a l e b e l l i c o , l ' i m ­
p e r i a l i s m o e d i l n a z i o n a l i s m o d e l l a 
G e r m a n i a , o d i d i r i g e r e q u e s t i e l e ­
m e n t i c o n t r o l e f o r z e p r o g r e s s i s t e 
d ' E u r o p a » . 

CONTROPIEDE 
I LECCAPIEDI. — • U JidUrts?"» ti Tra­

c i a a-' ccatjtae n l l t c\r pctM ^ T : i r « d • 
« Il F'opali • M"Aa*rif*I 

I LECCAPIEDI (SEGUITO). — . La forno!» 
é d l t li^je rthiÌTi agli tinti * sta:* rrarnr-
dit» ia aoio d e tòt aruiM niai=azestr i 
tMtri pri3ci?ii iesKTiiia • — Cxrln Sf.ir«. 
e L* Voce RepnMlicasa • IdrirAatriral. 

I LECOPIIDI (SEGUITO). — • A T n a i a 
KBHÌ tnjari per Natale • — Italo Zia^irrlh. 
« Il Teo^« • fanericiaal. 

I LECQPIED1 (HNE). - • ! k*3di:trl 
taerìcasi ossi *>so i rnijli^ri allrati rie l'I­
talia abbia » — Ettore Iella GioTassa. « 11 
G'.orail» d'Italia > [a d'Aotrieal. 

Il dibattito all'Assemblea Costituente 

in rr" i i o f i l'i- u t - s i 
ri1;] r -m\ c : : ; n di ; ; t ' - . m -

l>r*-. e d ' i ' i d r cii ^rr ' i | ." , r -1 c o n t i o 
a «Mit ippare rorr"-- ; j a r jc l ib r a - i o n c V'"- ' 3 «"*' c o n . r j . n o 

, . , , z r n d o l e tend«-nre o p p o r t u n i ' t i r l i r I m r - o ^ r - l e cl<=l P a r t i t o n e l p r o - ^ i m p '. c t r i ; i p e r un &n-.iiii>n'Trc fi) ??7 m i 
s e . s i a n e l c a m p o i n t e r n a z i o n a l e ^ r i t o l a , r i r j n e , l i t o s t r . s c . . . U - n n a i o . l ' i o n i di d o ì l . - r : . 
c h e n a z i o n a l e . I m a r x i s t i v e d o n o 
i l i q u a l e d i r e z i o n e v a l a s i t u a r l o - 1 • - • • • • • 
n e , e q u i n d i g i u d i c a n o c o m e b l s o - | 
g n a m u o v e r s i e s c e l g o n o i m e z z i j 
d e l l a l o t t a , p i ù o m e n o a c c e n ­
t u a t a . 

•< Il s e c o n d o p u D t o . c h e h o g ià d e l 
r e s t o t o c c a t o i n r i d t n t a l c n e n l e n e l l e 
p o c h e p a r o l e c h e h o d e t t o , è il c a ­
r a t t e r e d e l f r o n t e d i d i f e s a d e l l a p a r e 

je d e l l a d e m o c r a z i a , c h e n o i d o h b t a -

• m 0 c r e a r e . C a r a t t e r e lar^o t d i f f e ­

r e n z i a t o ; q u i n d i n o n q u a l r o ' a c h e si 

i p o j s a r i d u r r e s o l t a n t o ad u n b l o c c o 

e l e t t o r a l e o s o l t a n t o a d u n ' a z i o n e di 

p a r t i t i a l l a s o m m i t à , m a u n ' o r g a n i z ­

z a z i o n e . la q u a l e r i e « r a . a t t r S T e r s n 

t u t t e l e s u e f o r m e , a r a c c o g l i e r e , m o ­

b i l i t a r e m e t t e r e in m o v i m e n t o d e g l i 

s t ra t i m o l t o l a r g h i di l a r o r a t o r ì d i 

t u t t e l e c a t e g o r i e . U n a f o r m u l a u n i ­

ca n o i n o n l ' a b b i a m o d a t a p e r i l m o ­

m e n t o , e n o n l ' a b b i a m o . A b b i a m o i n . 

d i c a l o « f o r m e m o l t e p l i c i . Q u i s ì è 

p a r l a t o d e i c o n g r e s s o d e i C o n s i g l i d i 

g e s t i o n e , d e l m o v i m e n t o d e i C o m i t a t i 

di d i f e s a d e l l a R e p u b b l i c a e d è g i u ­

s t o r b e . s e q u e s t o m o v i m e n t o n o n 

r i e s c e a p r e n d e r e q u e l l o s v i l u p p o c h e 

d o v r e b b e p r e n d e r e , in gran p a r t e è 

c o l p a n o s t r a , p e r c h è la m a g g i o r a n ­

za di n o i n o n è c o n v i n t a a c c o r a d e l . 

l ' e f f i cac ia d i q u e s t o s t r u m e n t o . 

« Si è p a r l a t o d i n u m e r o s e a l t r e 

f o r m e d i b l o c c h i e l e t t o r a l i , d i C o m i ­

ta t i c h e p o s s o n o s o r g e r e n e l c o r s o 

d e l l a l o t t a e l e t t o r a l e , e q u i n d i sv i ­

l u p p a r s i , e c o s ì v i a . L ' e l e m e n t o D U O . 

v o e d e s s e n z i a l e d e l m o v i m e n t o c h e 

t o g l i a m o c r e a r e , in c o n f r o n t o al m o ­

v i m e n t o d e i C o m i t a t i d i L i b e r a z i o n e 

Ì S a z i o n a l e , è c h e n o i T o g l i a m o d a r e 

trsM****rf***"********•****•*********•***""•*""*f*f************ 
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PREZZI INFERIORI A TUTTI 

SOPRABITI - CAPPOTTI 
VESTITI PRONTI E SXJ MISURA 

IL SARTO DI mODA 
VTA N O M E X T A S A , J1-J3 
v i c i n i s s i m o Porta P ia 
di f r o n t e ai M i n i s t e r o 

(Continuazione dalla 1. p o o i n a ) 
n e c h e h a n n o v o t a t o p e r la r e p u b ­
b l i c a 9 s o n o r a p p r e s e n t a t i d a i s o ­
c i a l i s t i e d a i c o m u n i s t i e s c l u s i d a l 
g o v e r n o . S t c m a t t i n a — e g l i d i c e — 
v o i r e p u b b l i c a n i e v o i s e c e s s i o n i s t i 
s i e t e s t a t i o b b l i g a t i a v o t a r e p e r i l 
m i n i s t r o d i p o l i z i a m a i n q u e l l o 
s t e s s o m o m e n t o r e p u b b l i c a n i e s e ­
c e s s i o n i s t i d i P e s c a r a s c e n d e v a n o 
n e l l e p i a z z e a p r o t e s t a r e c o n t r o i l 
g o v e r n o . M p p l a t t s t * c o n g r a t u l a ­
z i o n i . ) . 

S u b i t o d o p o p r e n d e l a p a r o l a 
T o n . I*EO V A L I A N I ( i n d i p e n d e n t e ) 
c h e , d o p o u n a c c e n n o a l l e d i f f e r e n ­
z e d i p r o g r a m m a f r a i l t r i p a r t i t o 
a t t u a l e e q u e l l o c h e g o v e r n ò fino 
a l l ' a p r i l e , s i s o f f e r m a p a r t i c o l a r ­
m e n t e s u l l a p o l i t i c a e s t e T a . S f o r z a , 
e g l i d i c e , a v e v a i l d o v e r a d i c h i a ­
rire m o l t o n e t t a m e n t e l a n o s t r a 
p o s i z i o n e n e i c o n f r o n t i d e l l e d i c h i a ­
r a z i o n i d i T r u m a n . E g l i i n v e c e h a 
s c r i t t o u n a r t i c o l o d ì e s a l t a z i o n e 
d e l l a p o l i t i c a a m e r i c a n a ; a r t i c o l o 
c h e p o t e v a e s s e r e s c r i t t o i n q u a l 
s i a s i m o m e n t o , m a n o n i n q u e s t o . 

S u l p i a n o M a r s h a l l c i s o n o n e g l i 
S t a t i U n i t i d u e c o r r e n t i , u n a . p i ù 
c o m p r e n s i v a , v u o l e c h e a l l e n a z i o n i 
a i u t a t e s i a d a t a l a p o s s i b i l i t à d i p o ­
t e n z i a r e l a p r o p r i a a t t r e z z a t u r a . 
L ' a l t r a c o r r e n t e v u o l * i l c o n t r a r i o . 
L a n o s t r a p o l i t i c a d à s p e s s o l ' i m ­
p r e s s o n e d i a p p o g g i a r e p r o p r i o 
q u e s t a s e c o n d a c o r r e n t e . P a r l a n d o 
p o i d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i T r u m a n : 
l ' o r a t o r e m o s t r a u n g i o r n a l e c h e 
l e h a p u b b l i c a t e i m m e d i a t a m e n t e 
s o t t o a'd u n a f o t o g r a f i a d e l l a c e l e r e , 
chej m o n t a t a s u j e e p a m e r i c a n a 
c a r i c a e m a n g a n e l l a i d i m o s t r a n t i . 
Q u e s t o a c c o p p i a m e n t o g i o r n a l i s t i c o . 
n o t a l ' o r a t o r e , m i d i s p e n s a d a l l o 
a g g i u n g e r e a l t r o . 

U n p a l l i d o t e n t a t i v o d i g i u s t i f i ­
c a r e i l t r a d i m e n t o d e l P R I v i e n e 
e f f e t t u a t o d a l l ' o n . M A C R E L L T . L ' o ­
r a t o r e s o s t i e n e c h e i l s u o p a r t i t o è 
e n t r a t o n e l g o v e r n o . . . 

G I U L I A N O P A J E T X A : * . . . c o n t r o 
l a v o l o n t à d e l l a m a g g i o r a n z a d e l 
T n i p p o p a r l a m e n t a r e - . 

M A C R E L L I : (non r a c c o g l i e n d o 
l ' i n t e r r u z i o n e ì , . ;per o p e r a r e u n a 
d i s t e n z i o n e n e g l i " a n i m i . S o r g e d a ­
v a n t i a n o i , e g l i p r o s e g u e , l o s p e t ­
t r o <j«Ua g u e r r a c i v i l e , o a m i c i c h e 
m i a s c o l t a t e . 

P E R T I N T ( i n d i c a n d o l a d e s t T a V 
- G l i a m i c i s o n o d i l à . V o l t a t i d a l -
' ' a l t r a p a r t e » . 

M A C R E L L I n o n e s c l u d ? c h e i l 
tentativo possa fallire, ma questo 

IV. B. — Questo è U'negozio ehm consigliamo ai nottii lettori. | vecchio partito repubblicano che ht 

a l s u o a t t i v o i l r i s o r g i m e n t o d ' I t a l i a . 
L E O N E : - L o h a i f a t t o t u » . 
M A C R E L L I : è g a r - n z i a e c c . L ' o ­

r a t o r e t r r m i n a t r a l e i n t T r u z i o n i 
d e l l e s i n i s t r e c h e l o i n v i t a n o a s e ­
d e r s i t r a i b a n c h i m o n a r c h i c i . 

L'accusa di Lussu 
E ' l a v o l t a o r a di E M I L I O L U S S U 

i l q u a l e a p r o p o s i t o d e l l ' a f f e r m a ­
z i o n e d i D a G a s p e r i s e c o n d o c u i i l 
r i m p a s t o h a v o l u t o s i g n i f i c a r e u n 
a p p o r t o al g o v e r n o d i d e m o c r a z i a 
s o c i a l i s t a s i d o m a n d a d i q u s l e d e ­
m o c r a z i a s o c i a l i s t a s i p a r l a . I l p a r ­
t i t o l a b u r i s t a , e g l i d i c e , è u n p a r ­
t i t o r i f o r m i s t a , m a p r a t i c a u n a p o ­
l i t i c a d i d e m o c r a z i a s o c i a l i s t a p e r ­
c h è h a c o n s é la m a g g i o r a n z a d e l 
p r o l e t a r i a t o i n g l e s e . 

I l P S L I n o n s i t r o v a a f f a t t o i n 
q u e s t e c o n d i z i o n i . L a c l a s s e l a v o r a ­
t r i c e è c o n t r o i l g o v e r n o d i o r a c o ­
m e l o e r a c o n t r o q u e l l o p r e c e d e n t e . 
T u t t e l e l e v e d e l l o s t a t o r i m a n g o n o 
n e l l e s t e s s e m a n i . F a c c h i n e t t i h a l a 
d i f e s a m a s a p p i a m o , d i c e L u s s u , 
c h e è s t a t o s c e l t o d a D e G a s p e r i . 
D i f f i d a n d o , c o m e è n o s t r o d o v e r e 
d a D e G a s p e r i n o n p o s i a m o c h e 
d i f f i d a r e d e l l ' u o m o d a l u i s c e l t o . 
L ' o r a t o r e r i c o r d a p o i c h e S f o r z a 
a n n o v e r a fra i s u o i l o n t a n i a n t e n a t i 
q u e l L o d o v i c o i l m o r o c h e c h i a m ò 
i n I t a l i a i l r e d i F r a n c i a C a r l o V i l i . 

D o p o a v e r r e s o o m a g g i o a l l a 
r r a n d e rivoluzion? d ' o t t o b r e e d a v e r 
a u s n i c s t n la c o l l a b o r a z i o n e c o n l a 
I l g o v e r n o è q u e l l o d i p r i m a , e g l i 
d i c e , c o n i n p i ù l e v i s t o s e v i c e p r e -
s i d m z e c h e d o v r e b b e r o Ferv i r e a 
c o n t r o l l a r e , m a c h e i n r e a l t à f a n n o 
s ì c h e D e G a 5 p e r i s t r i n g a f o r t e ­
m e n t e n e l l e m a n i l a b o t t i g l i a d e l 
potere* m e n t r e S a r a g a t e P a c c i a r d i 
n e s t r i n r o n o i l t u r a c c i o l o . 
U n i o n e S o v i e t i c a , l ' o n . L u s s u m e t t e 
i n z u ? r d i a l ' A s s e m b l e a d a l p e r i c o ­
l o d e l l a c r e a z i o n e d i u n p a r t i t o d e l ­
l ' A m e r i c a L ' A m e r i c a — e g l i d i c e 
— n o n ?i enif i e h e r e b b ^ i l g r a n d e * 
v i t t o r i o s o e s e r c i t o d e l l a l i b e r a z i o n e 
e d e i d i r i t t i d e l l ' u o m o . S ign i f i chre -
r e b b e - n v e c e i f a s c i s t i r e p u b b l i c h i ­
n i . gif s q u a d r i s t i . G r a n d i - F e d e r -
z o n i c h e v e d r e m m o d i n u o v o g i r a r 
tv*r s t r s d a c o n i l o r o p e n n a c c h i . 

L'intervento americano 
L ' o r a t o r e i n f i n e p r o s e g u e n e g a n ­

d o c h e d a p a r t e d e l l ' A m e r i c a v i 
s i a n o s t a t i e s p l i c i t i i n t e r v e n t i p e r 
u n a l l o n t a n a m e n t o d e i c o m u n i s t i 
d a l g o v e r n o i t a l i a n o . A n c h e l e d i -
c h i a r a z i o n i d i L o v e t t , e f U d i c e n o n I s t a b i l i m e n t o t i p o g r a f i c o U E S.I .S A 
p a r l a v a n o c h e d e l p r o b l e m a d i u n a V i a I V N o v e m b r a . 140 • R o m a 

p r e s a v i o l e n t a d e l p o t e r e d a p a r t e 
d e i c o m u n i s t i e n o n d e l l a l o r o e n ­
t r a t a n e l g o v e r n o . L a v o l o n t à d e l ­
l ' A m e r i c a è s t a t a p e r ò i n t e r p r e t a t a 
d a c h i l a s c a m b i a v a p e r la p r o p r i a 
v o l o n t à . ~ S i e t e v o i — d i c e L u s s u 
r i v o l t o a l g o v e r n o — c h e , m a g a r i 
s i l e n z i o s a m e n t e , s u g g e r i t e a l l ' A m e ­
r i c a a t t i c h e e s s a f o r s e n o n s i s o ­
g n e r e b b e d i f z r e » . 

Q u a l i s o n o i d e l i t t i d e i c o m u n i s t i 
— s i d o m a n d a l ' o r a t o r e . E r i s p o n d e 
r i b a d e n d o l a s u a f e d e n e l l a s i n c e r i t à 
d e m o c r a t i c a d e i c o m u n i s t i . N e è 
u n a p r o v a , e g l i d i c e , l a p a r t e c i p a ­
z i o n e c h e e s s i h a n n o d a t o a l l a e l a ­
b o r a z i o n e d e l l a C o s t i t u z i o n e . A l 
g o v e r n o , e n e l l e d i c h i a r a z i o n i d e i 
l o r o m a g g i o r i d i r i g e n t i , e s s i h a n n o 
d a t o p r o v a d i l e a l t à e d i f e d e d e ­
m o c r a t i c a . I d e m o c r i s t i a n i i n t e r ­
r o m p o n o e L u s s u r i s p o n d e : - S e i 
c o m u n i s t i n o n a v e s s e r o a v u t o f e ­
d e d e m o c r a t i c a , d a u n p e z z o l ' I t a ­
l i a s a r e b b » r t a t a g e t t a t a In u n a 
g u e r r a r i v i l e - . 

S i r i m p r o v e r a a l c o m u n i s t i d i 
a v e r d i r e t t o d e l l e a g i t a z i o n i e d e ­
g l i s c i o p e r i : m a u n p a r t i t o d i m a s ­
s a n o n p u ò i m p r i g i o n a r s i n e i m e ­
t o d i d e l l a d e m o c r a z i a p a r l a m e n t a ­
r e c o m e e r a c o n c e p i t a n e l l ' 8 0 0 . E 
d e l r e c t o — p r o s e g u e l ' o r a t o r e g u a r ­
d a n d o i d e m o c r i s t i a n i — n o n v o r ­
r e i p a r a g o n a r e i m r ' o d i d e i c o m u ­
n i s t i e v i q u e l l i d i a l t r i p a r t i t i . 

I d e m o c r i s t i a n i ?i r i b e l l a r o a l l a 
s t o c c a t a e T O N E L L O , a . - s i e m e a d 
a l t r i d e p u t a t i d i s i n i s t r a , s i s c o n t r a 
v i o l e n t e m e n t e c o n l o r o . 

L U S S U p u ò i n f i n e p r o s e g u i r * 
s o f f e r m a n d o s i n i ^ l i - e r r o r i • c h r 
i l P a r t i t o c o m u n i s t a a v r e b b e c o m ­
m e s s o . E g l i a f f e r m a c h e 1 c o m u ­
n i s t i i t a l i a n i n o n h a n n o c o m m e s ­
s o g l i e r r o r i c h e i n ver* . — s e c o n d o 
l u i — a v r e b b e r o c o m m e s . - o I c o ­
m u n i s t i f r a n c e s i . 

A v v i a n d o ? ! i n f i n e a l l a c o n c l u s i o ­
n e d e l s u o d i s c o r s o a f f e r m a di e s -
sery l a u c u r a t n c h e l a d ^ m o c r a z i r 
c r i s t i a n a a v e s s e t e n t a t o d i f a r e u n 
g o v e r n o d i u n i t à r e p u b b l i c a n a • f r a 
c o l o r o c h e h a n n o f a t t o l a r e p u b ­
b l i c a e c o l o r o c h e l a h a n n o a c c e t ­
t a t a ». Q u e s t o a u g u r i o e g l i s i fa 
a n c o r a . 

g i o c a t t o l i d e l l a 

sono i più belli di 
Roma 

ed i suoi prezzi 
I PIÙ' BASSI HI 

comprate quindi sempre da 

AS 
magazzini allo statuto 

e c o m p r e r e t e s e m p r e b e n e ! 

IL FONDO NAZIONALE EBRAICO 

"KEREH KMEMETH LEISMEL" 
comunica 

che la proiezione del film documentario 

sulla Palestina 

avrà luogo al 

CINEMA TEATRO BRANCACCIO 
(Via Merulana) 

«nzichè al Teatro Adriano 

come precedentemente annunciato! 

I o snettpcolo avrà inizio alle ore 10 a.m. di 

domenica prossima 21 dicembre 1947. 

KEREN KAIEMETH LEISRAEL 

i i 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

IftMflR 
Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza anticipo 1 

Modelli magnifici pronti per tutti 
le più belle pelli internazionali 

R O M A 

VIA S. CATERINA DA.SIENA, 46 
(PIE' DI MARMO) 

P r i m o P l a n o - T e l e f o n o 67 80» 

J \ S . - n nos tro n o m i f a i a n t l -
ece 1 vostr i acquie t i . 

Noi s p e r i a m o , m e n t r e v e n d i a m o 
41 pre in l di costo , c i o è In perdi ta , 
c h e l ' e semplo di a l c u n i I n c o r a s i 
e t i c h e gli altri a non offrire rac-
cont in l o p r o m e s s e false, ma OR-
ge t t l bel l i - prezzi buoni - vera 
s e r i e t à . 

CONCIMI CHINICI 
PERFOSFATI MINERALI 

Soc . S . IM.C.A. . ROMA 
Via F irenze , n. 1S* 

T e l e f o n o 41.753 

S C H I A V O N B 

A TUTTI' 
O R O L O G I 

, S V I X S L R I / 

\ IO RATE , VIA «I 
VIA 6 O-A 

A N N U N Z » S A N I T A R I 

SPECIALISTA Veneree 
RENI - VESCICA - PROSTATA 
v i a M a c h i a v e l l i , n. 47 tt\ V l t t n r l n l 
8-10; 15-20 T e l . 776.303 l ' « YIIIWIIUJ 

Dottor 
ALFREDO STR0M 

Malat t i e v e n e r e e e del la p e l l e 
E M O R R O I D I V E N E V A R I C O S E 

Ragad i P l a g h e Idroce l e 
Cura Indolore e s e n z a o p e r a z i o n i 

Corso Umberto 504 
(P iazza d e l P o p o l o ) te i . 61.929 

Ore 8-20 — F e s t i v i 8 - n 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
I m p o t e n z a , fob ie , d e b o l e z z a a n o m a l i e 
«e s saa l l , v e c c h i a i a p r e c o c e , de f i c i enze 
g i o v a n i l i Vis i te « c u r e p r e - p o s t - m a t r l -
mnnla l l Ore "»-t?: lfi-m fes t iv i « u 
D r . C A R L E T T I p E s q a i l i n o . 1 3 
N o n s i c u r a n o m a l a t t i e v e n e r e o 

v**************************************************************^**t 
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fiffuooi prezzi alle 

PELLICCERIE MAPIL 
PREZZI RIBASSATI DEL 2 0 % 

P A G A M E N T I R A T E A L I 

§ 12 MESI SENZA ANTICIPO 
P E L L I C C E D I V I N E 
MODELLI MERAVIGLIOSI 

| MA CAMPO MARZIO, 69 (Mezzanino) 

P I E T R O I N G K A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A L D I N I 
R e d a t t o r e r e s p o n s a b i l e 

A PREZZI CHE STUPIRANNO 

TOMASSINI 
L I Q U I D A 
PER FINE STAGIONE 

STOFFE PER UOMO m F R A T T I N A 

STOFFE PEI SIGNORA « U K O T O * ^ 

GABINETTO DERMOCELTICO 

S\U:I,I,I 
I 

VENEREE - PELLE 
EMORROIDI 

V I C O L O S A V E L L I , 3 0 ( C o r s o 
V i t t o r i o E m a n u e l e ) v i c i n o C i n e ­
m a A u g u s t u s - T e l e f o n o 5 2 . 6 8 0 , 

C A S A DI CURA 
• I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E • 

C o m m MARIO S A R I ORI 

S C I T I C A - ARTRITI 
REUMATISMO 

Aperto f i ' r i ii,«.. r i c h i e s t a 
«miseri lo eratijt Roma v i» f n - n n » o 
M a g n o . 14 - Tel 35 823 . V e n e z i a : 
Fondarnenta S S t m e n n P lrcn ln .53 -
T e l . 22 946 - A v e z z a n o (Aqti ' la) V;a 
Corrad ln l 

Cure a n e t i » a d o m i c i l i o 

Prof. DE BERilARDIS 
- p e n a l i s t a Vfc.NEKfc.fc P E L L B 

I M P O T E N Z A 
D 1 S 1 U B B I *B A N O M A L I E S E b S t A U 
* - t l IA-IS. fest 10-1) • £>PI i p p ' i n t j m 

VIA PRINCTPF * M F H F O J 
«n*nln V\* v<rn*nn.* '**-»**' = •» - •• * 

Dr. SCflRLATA 
S p e c i a l i z z a t o V E N E R E E E P E L L E 

n e l l ' U n i v e r s i t à d i R o m a 
Via F i r e n z e . 43 - Te l . 434.703 - o r e 3-13 

Doti . F. NASISI 
V E N E R E E - P E L L E 

Via C o l o n n a A n t o n i n a , I l 
fP lazza C o l o n n a ) - T e l e f o n o 61.792 

Fer ia l i 11-14: 1S-20 - F e s t i v i i o - U 

Dott. LI VIRGHI 
S p e c i a l i s t a l o n r n i o f U ( m a l a t t i e ( e -
a l t o - u r i n a r i e e v e n e r e e ) • v t a T a c i t o 1 
CPIMTXM Cola R ienzo ) 9-14 - 1 7 - » • 

T e l e f o n o J«l 04» 

Doti. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e r m o s i f i l o p a t i c o 

MALATTIE VENEREE • PELLE 
v u P a l e s t r e H D D int 3 o r * « - i l . »4-U 

STRON Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indo lore s e n z a o p e r a z i o n e 

E m o r t o l d » . V e n e v a r i c o s e 
R a t a d l . P l a g h e . I d r o c e l e 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZ* 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e l 34.%#! . Or« 8-13 e ! * - ; • 

F P S M V O S-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di f r o n t e al « M e s « a ? g e r o •) 

O r a n o : 1 4 - n - T e l 4M.ar? 

Dott. SINISCALCO 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E e P E L L E 

V i a V o l t u r n o . 7 « S t a z i o n e ) 
(9-13: IS-'."»» - T e l « « - M S 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

ESQUILIN0 
Vja Car'.o A . b e r * o . 4 

Tel 477.497 o r e 3 - : i - f e s t i v o * - i : W-21» 
CURE SPECIALISTICHE 

I M P O T E N Z A - V E N E R E E • P E L L E 
G i n e c o l o g i a . Varic i . E m o r r o i d i 

DP. PAUTRIER 
SPECI %!.:STA 

V e n e r e » . P*1M • l e t s o a x 
v u M e n u a n a . U (> Maria Hiéfiorm 

http://rnv.pa.-io
http://con.rj.no
http://Vfc.NEKfc.fc

